Tano sei Regno, Tripoli, Tamil, Suta anno 
erAfica, Goletta, Mastana e Auab . Lo 18 
Boropa, egouisiasi altro Sto esero . ». D7 

Per la Pubblicità rivolgersi alla Cana 
ROMA — TORINO — MILANO 


Aobonamento straordinario 


DI 15 MESI 
cao grando premio. assolutamento paluito 


Col 1 ottobre p. v. P Amministrazione della 
Tribuna offro ni snoi lettori una combinazione 
abbonato, tt ssgionale più pei prez 
ria pei, vantaggi d'altro prosent 

ta abbonamento 15 mesi — ovverò 
dal 1° ottobre 1897 al 51 dicembro 1898 — 


si otterrà al prezzo di 
Bre» 23 rime 
@ darà diritto all'INVIO GRATUITO di 


Un orologio da tasea ‘in aceiaio 
di primaria fabbrica svizzera, garantito di ot. 
tima qualità. 

Volendo tutte le settimane un periodico d'a: 
mena lettura riccamente illustrato a colori — 
potranno aggiungere 

Lire 5 
per avere: fino al 81 dicembro 1898 la Tri 
Duna illustrata. 
L'abbonamento trimestrale, fino al 91 di 
cembre, si dà al solito premo di 
Lire 5 
@ coll'aggiunta della 7ribuna illustrata 
rire 6 
col diritto di avero gratuitamente îl ritratto a 
colori di S, M. la Regina Margherita, oppurò i 
due ritratti (pendants) del Principe 0 della 
Principessa di Napoli. 
NA corso del trimestre, e precisamente nella 


jsconda metà di ottobre, comincierà im appendica 
È pubblicazione del romanzo di EMILIO ZOLA: 


PARIGI 


di cui la Tribuna fia acquistata ln proprietà 
esclusiva per l'Italia. 


19 settembre 1397 


colmerà di 
gioia | giornali italiani più © meno officioni, più © 
meno rudineggianti : anche le trattativo pendenti 
fra l'Inghilterra e In Franoia por etabilire un ne- 
cordo rispetto la Tunisia hanno messo capo ad una 
convenzione, in virtà della qualo l'Inghilterra ri- 
nunzia al suo trattato perpetuo con În Toolda, ri- 
cerendo in esmbio la garanzia che, per quindiei 
anni, i temuti ingiesi di cotone, cho sono colpiti 
ademo di na dazio dell'B 019 ad valorem, non po: 
treno csero gravati di un dazio superioro al 5 
per conto ad salorem. Vedete, diranno codti gioe- 
mati, como noche l'Inghilterra — ln potentissima 
Inghliterra — ha dovuto finire cal elconoscero il 
fatto compluto ! 

Anzitutto la nottita così ‘como di ginnge da Pa- 
rigi — nel momento fu cul seriviamo — è income 
piota. Molto probabilmente altel è non Nevi vate 
faggi carà riuscito nl naicararo al suo paòto Jord 
Salisbury che ph’ giornalo chiama argutamento 
< nbile ingegnéto politico, > Ma anche da quel 
poco che finora sappiamo, appare che l'Inghilterra, 
la quale non nvera in Tunisia nò la polizione pri- 
Vilogista uè gil toteremt dell'Italla, a ottenuto ai 
suo sacrificio un compenso di na valore indiscatthilo: 
Ema ha coduto ficendo un buon affare politica 6 
commerciale‘ nello stesso tempo, E° diventibile ébo 
moi abbiamo fitto uu affare politico assi magro; 
è indiscatitile che no abbiamo fatto uno di com- 
merciale cittivissimo. 

Non bisogna dimenticare cho l'Inghilterra si era 
impegnata a trovare una soluzione per la vertenza 
tunisina con l'articolo 20 — pe la memoria non ci 
tradisce — della convenzione che dirimeva Jo que- 
gtioni che ptodovano fre essa e la Franca in Asin, 
L'accumaulani dello ragioni d'attrito fra le duo potenze 
gu altri punti del globo dovera influire sall' animo 
dell'Inghilterra nel senso di induria a dimostrare 
che, nei limiti del possibile, ema era disposta per 


andare errati rintracciandono Dl più forte nei risal- 
tati dell'inchiesta ordinata ndl norembre 1895 da 
Chamberlain, e più tanti anche dal segretazio di 
Stato per le Indie, sullo ragioni che arovano fatto 
acomaro l'importazione ingiono cei mercati coloniali. 
Da quasto duo Inchieste è risultato cho mentre le 
Importazioni strani 
favano nel 1884 Î 25. ) total 
hanzo caggiunto il 31.50 0/0. Sarà il cao 
tornaro su questi Importanti documenti, che cem 
provano como la sapremaia commerciale inglosa 
non sis più per certi prodotti che una leggenda; 
ma la somplico constatazione gencrica cho abbiamo 
fatto basta a dimostrare cho l' Inghilterra ha voluto 
sopratutto assicurare, per un nuoro rilevante 
i, uno sbocco abbastanza notorolo a quell 


anfsi. Non em questo il terreno m cul 
nze potessoro indugiarsi a discutore, Por 
lPuna è per l'altra mor 

che rappresenta, per n 


premunt 


rin quinto de 
8 on po' più di 800 Milioni 
Si lunarono tu 
depr-zzamento & 
increduli 


moci a dire. che l'ineredulità 


a proposta 
quinta parte dela sus riserva aurea. 
cazione fattagii in proposito dal 
aéscchiero il governatore delta Banca d'Inghilterra 
risposo che” agli. sarebbe disposto ad ader 
x« condizione cho fa e6cen francetu fosso rinperta 
< ella libera coniazione dell'argento, el Il prezzo a 

qui:aì potsebbo peocuraesi 6 vendere l'n gento 


d'Inghilterra è disposta a mettersi dell'argento nelle 
casso purchò ln Francia accetti senza esitanza la 
poggiare formia. del bimetallismo e purchè sia rta- 
hilito un valore dell'argento cho Je consenta di far 
buoni affari. Sicchè oggi si vade questo fenomeno: 
i bimetallisti che esultavano leri, oggì. confossano 
cho la conquista della Banca d'Inghilterra è ancor 
di la da. voniro, ed i monometallisti gridano lore 


e— “cette 
La soluzione della crisi 
NOTE E COMMENTI 
Le paure del governo. 
Risoluta la crisi sulla base di Destra, 
mentre ancora si trovavano sulle rive del 
Garda i suoi messaggeri, era troppo natu- 
rale che îl governo e gli organi suoi si preoe- 
Li che, sulla 


maggioranza. 

Tanto più che, per quanto riguarda l'on; 
Zanardelli e gli amici suoî, non si tratta di 
ambisioni delnse, o di li 0 sotto 
drago ma si tratta di una spe 

lo posto dal governo alle più 
turpi e vergognose calunnie personali. 

La protesta che ci useì dalla. panza spon- 
tanea, irrefrenabile ieri l’altro, ha messo la 
febbre addosso a coloro î quali vorrebbero 
che i grappi liberali della maggioranza non 
solo ingotnasero tutti i Codronchi e tutti i 
Bonfadini a cui occorre un posto, sia di mi- 
nistro, sis di govematore, ma applaudano 
anche ni mezzi tristi ed indecenti che si 
sono messi.în opera per dare agli avveni- 
menti ‘eodesto indirizzo. 

La Tribuna dicé che l'on. Zanardelli non 
devo essere contento delle ingiurie e delle 
calunnie che gli hanno scagliato i moderati 
lombardi. Ebbene — risponde l'Opimione — 
cio deve consigliare questi moderati, a con- 
tentarsi, per ora, del risultato ottenuto e a 
rinfoderare le loro calunnie, almeno fino a 
che se ne senta nuovamente il bisogno. 

E chi sarà tanto barbaro da negare que- 
sto contentino al governo e ni suoi apostoli? 


Aspetta cavallo! 

Ma si contenteranno gli altri? Quelli 
cho dalla soluzione della erisi, venuta dopo 
lo seatenamento delle calunnie, escono così 
gravemente malconei ? 

Non parliamo, ben inteso, di Giuseppe 
Zanardelli, îl quale non avendo mai pen- 
sato a dare nè il suo nome nò Îl suo ap- 
poggio all'attuale amtulalstrazione, può ri- 
dersi anche delle turpi manovre messe in 
pere per na paure assolutamente vana, 
dai ranoechi del pantano. 

Parliamo degli altri, dei minori, che forse 
per un momento hanno sperato nella con- 
vursione a sinistra del Gabinetto 6 che ora 
gi vanno a trovare male assai, posti fra le 
se convinzioni (?) e i foro vincoli ministe- 
riali. 

La Gazzetta di Venezia prevedo, oggi, 
che essi ingoieranno anche quest'ultima 
« spada ginpponese. » 

È un indizio dell'ingoismento lo si ha 
davvero, nella previsione che fa un altro 
giornale veneziano che la soluzione attuale 
della crisi non sia definitiva. 

Quella definitiva, quella buona, verrà poi, 
alla riapertu.a della Camera. Allora Rudinì 
darà il benservito ai Prinetti, ai Codronehi, 
ai Visconti-Venosta © piglierà per mano la 
Sinistra per comdurla all 

Aspetta cavallo ! 

Un augurio eccellente 

Movo male che la serietà, la cosenza e 
la decenza possiamo trovarla se non a Ve 
nezia a Torino. 

La Stampa, ex Gazzetta Piemontese, dopo 
aver dato la materia su cui lavorare ai Don 
Basilii di Milano, ripagando così di buona 
moneta chi in momenti molto difeili per 
lon. Giolitti gli dette prove di a 
snticabili — ha compreso che, per il quarto 

lo conveniva mostrarsi contento di 
una soluzione, la quale se non dà nulla 
agli amicì suoi, toglie qualche cea o ab 
meno qualche speranza ai gruppi rivali. 

fd è così che dopo le insinuazioni, alle 
quali pur ieri confessava di no 
seguire franche ed 


ta 


quale 
crisi 


vera 
cludono att 


all'opera ed avi 
turco « che riacquis la ripat: 
o l'autorità » di cui godeva all’epoga de 
ministero Giolitti, e cioè q a 
n dava di sè la p 


ma Slampa £ 
2 + 
Una dimostrazione franco-russa all'Havre 
RIGI, 19, om _10 & d 
Cc tato ieri all' H: a 
froneo-ra 
TI preeidenio della reppbi x bordo 


doll'incrociatore e 


cantierì ed ora ultim 

Vi fa ricevato dal rus 

Ta nave era pe a 

Gli fuofferto in lunch al snono dell'in 
russo é della marsigl'ei 


Venno quindi improvvisata, una pubblica di 


4 fosso soldisfucente, » Tu altro parole: la Hanca | mostrazione. 


Miropa è qualiari tro Stato mero. 


ABBONAMENTI prisenti pira) 
fresco nl Begno, Trip, Tuahi, Sani Ata, — amo | amo 7 
Galata, Massima © Rn 
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Lo ezar e la ezarina In Francia 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 19, ore 1 pomer. — (Jacopo). 
Telìgrafano da Nizza sembrare corto cho si sia 


fissato il Nuovo | Hotel di Turbie per il sog | 
giomo che lo cur e la carina 1) farebbero 
nel prossimo aprile. 

Rochefort osserva nell'Intransigcont che fa- 


carsî a caccia per due giorni col presidente 
della repubblica, {1 ministro degli affari esteri, 
Hanotaux, ha firmato leri nel pomeriggio, ai 
Quei è rio, con l'ambasciataro ing, at 
3. Monson, un accordo riguardo la Ta- 
nisia. In forza di quest'accordo l'Inghilterra 
rinunzia al suo trattato colla Tunisia, 
stipu ato nel 1875. La dal canto suo 
s'impegna anon imporre durante quindici anni 
i tessuti inglesi di cotone un dazio superiore 
del loro valore, mentre il dazio. at 
questi articoli è finora dell'8 010. 
è diventata oramai completa l'assimila- 
zione economica della Tunisia alla Francia. 


—_>_ 
I doni del re del Siam 
(Nostro tele r. var'icolare) 


PARIGI, 19, or 1,33 pomer. — (Jacopo) 
Il ro del Siam lasciò. prima di partire, dieci» 
mila franchi ai poveri di Parigi, di Versailles 
0 dell'Esvro, ed offrì al presidente della repab- 
blica una coppa d'oro purissimo lavorata a 
Bangkok, con su incisavi una iscrizione san- 
serita. 2 

Aà Hanotanx oi a Milne regalò duo cof: 
petti in argeuto di lavoro preziosa. 

Feco anche una grande distribuzione di or- 
dini cavallereschi siamesi. 

Dal canto suò fl presidente della Cumera di 
commercio dell’Havro offri al re una medagli 
commomorante lo buone relazioni commerciali 
che esistono fra la Francia od Îl Siam. 


— +e 
La pace fra Grecia e Turchia 


(Nostro telegramena particolare) 


La disposizioni del trattato 

ATENE, 19, ore 10 ant. — (P.) Nei circoli 
competenti si afferma cho i rappresentanti dello 
potenze consogneranno in giornata al gurerno 
groco il protocollo contenente le condizioni di 
pace fra la Grecia 0 la Turchia, che, a quanto 
si assicura, è stato firmato ieri dagli amba” 
sciatori 0 da Tewik pascià. 

Le notizie che se ne hanno commossero qui 
iniono pubblica, quantunquo gli 
ticoli 2» e 6° del trattato che sono.i più im- 
rtanti, non sieno ancora conosciuti nel lore 
preciso, 

All'infuori della cifra 6 dei metodi di paga- 
monto della indennità — ch sì sn” fissata n 
quattro milioni di lire tarche — e delle mo- 
dalità stabilito per l'evacuazione della Tessaglia, 
rispetto” alla quale avribbe trionfato il modo 
di vedere della Germania, fida allonta della 
rinci pali disposizioni del trat- 
falò sarebbero — su per giù — lo soguoni 

Art. 1 — Saranno fatto Ieri modidcazioni 


ia 
fnvutlera di carasiore strategico come ono sermate 
in una carta allegata al iraltato. Quesie modifica 
zioni sono farorrcoli alla Turchia. 

‘Art. 3, — Sono mantoauti iu massima i privilegi 
a le immenità di éui godevano i greci dimoranti n 


Turchia prima della goorra: pend' saranno presi ae 

Sordi tre Gracia è Trebla per meglio tetelare l'ape 
zione dela gioia e amcararo gF'istarai dei 

fe eteri 

hl termine di quindici giorai dopo la 

ratifica del preliminari di pace, plenipotemziar greci 

di resberanzo a Costantisopoli pat coociadere cl pie 

Sipotezzinri ctlomani la pace’ deditiva sulla Uase 

al presente trattato. premiano anche dispoizioni 

pes [Db scoabio del prigioaleri per un ami gene 

PAL e per l'innntà pe: danni cagionati 

Art” 8, — Sorano simaltasosmente 


ziati per la conclusione di Convenzioni relai 
soluzione della 00 delle nazionalità. ai 

a precì è le aniorità amministrative e 
Fintiiario dell'impero otto «50 ei al renti romtni 
Sommensi da preci rifugio 


tarehi rifugiati sul tar 
Goo la ripresa dalla relazioni sormali 
bla è la Oreci 


sari restituita in 


consolare regolare tra i due paeni aarnono i 
Agenti provtiori di Gompiarne le funzioni sotto la 
rpieine e la sorvegliazin delle grandi. poten 
Enra regola pure il nodo di trattare gli adlari gibdi 
riari o alla conclusione delle convenzioni previste 
Ari 


e în Grecia durante ll periodo dei pago 


osti all’ artitrato dei r 
ti dalle grandi porenze, lo cui decisioni sa: 
ranno tnappellabili. 

to dopo la consegi 


per è 
oni. 
arà convocata per 


ostartinopoli un sunto 


a con quello 
Anche palla. comunicazione 
11 testo defini i é 
Le modalità dallo rgombare 
ATENE, 19 mt 
di paro fissa a q re + 
l'indennità di guerra che la ‘ 


ina che lo a 
Na T 


re alla Turchia e d 
dolla Tessaglia da 


tor 


Primo impressioni 


PARIGI, 1 10 antim. — (Jacog 
Q e che 


govariio, cho nella rettifica stratagica dell 
frontiera Nesero debba rimanere alla Turchia 
Ma oramai è il caso di dire: consumatum 

A mpresa; Pansa e 


La sitaazione in Dpreta 


CANDIA, 18 — Un musulmano ed an prete 
e I 
scorso nave Sardegna, sono 
stati condannati n eci mesi di carcere. 

Nella scorta notte, a Tricalaria | muselmani 06 
cisero tre cristiani 

prreare E RRPAMIE 
Gugliemo Il în Ungheria 
L'arrivo di Rilow 

BERLINO, 19. — Îl Wolf Buroaw ha da 
Budapest che il ministro di Stato tedesco de 
Bùlow vi è arrivato iersera ed è soeso al Co 
‘stallo reale di Buda. 


Guglielmo SII a Balmoral? 
(Nostri telegrammi partic.) 

LONDRA, 19, ore 10 antim. — (Emme). 
Nei giorni andati è corsa voce che verso la 
fine di ottolime l'imperatore Gugliel no si sa- 
rebbe recato col suo yacht l'Zohenzollern da 
Kiel ad Aberdoen donde sì sarebbe recato a 
fur visita alla rogina Vittoria in Balmoral. 

Mie particolari informazioni mi mottono in 
grado di assicurarvi che, fino a questo mo- 
mento, non ri può attribuire a questa voce al- 
cun serio fondamento. 

— + dt 
Agitazìione in Egitto 
(Nostro telegramma parlicolare) 
LONDRA, 19, ore 10,50 ant. — (Emme). 
— Una sorda agitazione ra estendendosi in 


Egitto. 

Corti giornali indigeni, probabilmente sussi- 
diati dai francesi, luuno pubblicato: violenti 
arkcoli contro l'Inghilterra, ed il govemo li 
ha ammoniti a modificare la loro intonazione 
sotto pena di essero soppressi. 

Il generalo Madérson ha poi deciso di com- 
piero una marcia con truppe inglesi traverso 
il paese, e di visitare alcune città, come Tantah 
6 Demonoar, dove il sentimento fanatico sem- 
bra prevalere, 

ILE Cicala di Sini 

Czechi e tedeschi in Boomia 

(Nostri tele rrammi particolari) 


VIENNA, 18, ore 5 pom — (D. S) 
Tersera, per incarico del municipio casco di 
Werschowitz, sobborgo di Praga, venti operai 
canchi, armati di vanghe, demotirono in parte 
l'edifizio della scnola popolare tedesca. 

Ml capitano distrettuale, accompagnato dai 
poliziotti, rinscì a far cessare i lavori di de 
molizione ehe erano durati più di nn'ora; il 
manicipio del sobborgo di Werschowitz irritato, 
gli ha intentato processo per abuso di potere. 

Intanto, per impedire nuove sorprese, l'odi- 
fizio scolastico è custodito dalle guardie di po- 
Vizio. 

La popolazione tedesca è molto eccitata per 
tale vandalismo. 

ì, RU qua e e è 
L'udienza fra il conte Badeni e i depotati italiani 
LA MEDI ZIONE 

TRIESTE, 18, — (Ch. Sono in grado èi 
mandarti notizie dettagliate salla lunga ed im 
portante conforenza che îl conte Nadeai, pro 
sidente del Consiglio dei ministri, ebbe coi de 
atati del Club italiano on. Malfatti, Rizzi, 
Angeli © Basori. 


In questa udienza il conte Badeni, valutando | gli 


l'importanza del Club italiano, offerso ni quat 
tro delegati di intervenire quali mediatori nel 
grave conflitto insorto fra tedeschi e governo; 
© colso questa circostanza per promettere al 

i, depatato di Roverato, che rie- 
questione dell'autonomia del Tre- 
tino bramoso di risolverla in modo da soddi- 
fare i trentini. 

Al dottor Guido d'Angeli, vicepresidente del 

o e deputato di Tries:a, il conta 
Badeni assicurò che avrebbe avato a cnore gli 
interessi ecswomici © nazionali di ‘Trieste o del- 
l'Istria, entro i limiti del possibile. 

I deputati, nella lunga conversazione col mi- 
nistro presidente, si dichiararono pronti a tn- 
tare la mediazione, però non si fanno sorerchie 
losioni. 

I tedeschi non si lascieranno piegaro da belle 
parole. Essi vogliono la revoca dell'ordinanza 
salle lingue in Boemia 0 Moraria, e su questo 
punto il orerno nen vaol csdere. 

Parlando poi della prossima rispertura del 
Parlamento, che è fissata per il 
depatati del Club italiano è 

> gli ostrazioni; 


PI 
cazioni eccessive del regola 


ua Îl contegno dei doputati italiani 
Jevola aspettativa. 
le Bad rò loro che non è sua 


nt 
i Weyler 


— 
Il nuovo piano di 
(Nostro te!g part) 


simpatizza 
dla pri 


stero conservatore în Spagna, un conflitto sia 
inevitabile, mentre potrebbe essaré evitato se 
n assomesse Il potere. 


vv =_—_—_—_—_& 
Il mivistro scomunicato 
1 prezzo del pane a Madrid 


Il vescovo si è rifiutato di ottemperare alla 
raccomandazione fattagii. 
— D prezzo del pane è aumentato. 
—— i — 
Il giubileo di re Oscar 
[Nostro telegramma particolare) 


foste, che si funno pure în parecchie città 
Norragia, mostrano che quantunque le 
relazioni fra i due popoli del 5 


Per commemorare il giorno del giubileo si è 
promossa una sottoscrizione per erigore asili 
pei poveri ammalati N 
ora si è raccolto un mi 

NI re sì era proposto di conferire nell'occa- 
sione. titoli. nobiliari a parecchi - nomini emi- 
nenti nello scienze © nella pol.tica; ma proba: 
dilmente la cos non avrà seguito per l'oppo. 
sizione ‘sollevata da quasi tutta la stampa. 
— + _—______m 
Un ineldente al re di Danimarca 


(Nostro tele ra war vartisolare) 


LONDRA, 19, ore 11,50 ant — (Emme) 
Telegrafano da Coponaghen che re Cristiano, 
mentre visitara la fortuza di Middelgrands, 
precipitò da una scala a spirale, furendosi al 
mento e alla bocca. 

TI vecchio soffrì nai por l'urto e por le 
ferito e dovette easere trasportato a Bernstolf! 
per esserti corato. 

—_ inn 
Fervori religiosi in Bretagna 
(Nostro telegramma part.) 

PARIGI, 19, ore 10,30 antim. — (Zacopo). 
DI fervore religioso di cui la Francia dd pre- 
sentemente l'esempio è în continuo aumento. 
Una visita alle sucro reliquia nella città di 
Suint-Pol attrasse una folla di oltre quindici 


mila 
rest son cominciato lo fusto del guauita 


A 
Michel Lenobletz, che il Pontefico ha dichiarato 
venerabile La città principale della. Bretagna 
è ornata x festa. Nel porto i bastimenti sono 
pavosati. Una moltitudine straordinaria di pol- 
legrini accorro da tutta la Bretagna. 

C'è stata anche la nota comica: un Ze Dewm 
a doppio uso. Nella cattedrale aî cantò un so 
Jenne Te Dewm per il nuovo vonerabile ed in- 
siome por l'alleanza franco-ram. felicemente 
stretta | 
Un comizio antisemita ad Algeri 


PARISI, 19, ore 11,90 ant — (Jacopo). — 
Tn Algeri si tenno un mertino antisemita. 

Vi parteciparono circa mille persone, è vi 
fu votata la solita risoluzione di combattere 
i omini pubblici israeliti con tutta le forze. 


Sciolta l'adunanza, i mectingers volorano 
fare una pubblica dimostrazione, ma la polizia 
li disperse, senza che 0) O registenza. 

—_ 


= ian 
Tra società segrot» nei licei francesi 


(Nostro tele ramnr varticolare) 


PARIGI, 19, ore 10,15 uit — (Jacopo) — 
Vennero recentamente scoperte nel grandi licei 
del Ure associazioni denominate una « dela 
Talpa», l'altra « della Cagna » 0 la terza « del 
Cocmmero è — che avevano per lscopo di organi: 
mare la resistenza agli ordini dei profemvri 

Per raggiangece Î loro intento, i soci non rifeg 


girino da qualunque prep tenza, contro specal 
mesto pl alliovi vitimi arrivati 
Erano giunti persino a organizzare prestiti usural, 


e — vedete che colti giovani eporanzo dela 
puiria che facevamo parto della società redigerano 
degli arnli poser 

Birott ei dei licei sul 


queste ammoci 


om per pare-chio tempo 
malo assunse cos grati 
zia vispose, ed il min 
a cirosiare. che lmpono 


d diam) 
agli alunni di firmare una dichiarazione con cui 
«impegnano sal proprio onore ad abbandonare la 


coi sono asccitti 
1 rispettivi geotori dovranno ratificare e garca- 
È d a la toro fi 


Da romanzo che in una traffà. 


PA rhra 
Ni meay utava fasendo, coluzione raaguie 
Erste to uneseria, quando in ua vicino tavolo 


eredò di riesasscere ll 
lontanatosi 22 anni prima da C 
Por bene, sita faori ora un caso corioso. 

Nl contadino cooduss il vecehio pidre a cam 
eva, e fra gli abbracciamenti © lo lagrimo della 
sposa e degli sii, foce vestire di abiti nuovi 


» padre che al 
dorago non avera 


a che d'allora in poi regnò nella cas © 
anni era scomparsa, foce vivere quella 

nel più periotto accordo di questo 

nzibol più scr i più stceri 

affetti venivano tributati al famigiia. che, 


ra ritornato A casa ne 
figlicol prodigo, senza maiali 0 


laverien parti, 


non ama vederola gent 
re mesi di vita beata, al vecchio padra 
ato TTafelico idea di recarsi alla festa 


Ed infatti domenica scorsa in compagnia dei suoi 
ci rocò in quel pacse. 
Dopo aver data un'occhiata al paeso 


in una osteria dove si troravaao i fratelli 


Nel rivederto emi ab/fscero premura di muorergif 

Incontro offrirgli. da f 

vecio e cla bero chiamandolo col 
— Ohi! Gabeta = 

dp como qui Che Improrvisite 


Intervenire il segretario del comune 
a sedare Il tumulto <he minao 
ciava di cambiarsì in ona vera battaglia. 


Î 
i; 
i 
F 
i 
Ì 
E 


5iP13 
ARI 
gieri 


Di 
# 


ella gente 
îl Gabila 
vano avanti minacciose e per le lun 
fulso Gabala pensò di metter fine 

prondore l sua do 
camenti, è 


E' inatile diro cha l'astuto uom 
più vedere pè a Culorago, nè a Gi 


La 
ij 
$ 
Î 
3 
I 


Eri 
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Fregoli.: poimpiero tn America. 

L'Italia dì Buense-Ayres narra nel suo numero 
dol 18 agosto lu coguente avventura toccata al bem 
oto trsormista regoli 

< Questa, di trasformazioni, Leopoldo Pregoll 
non so l'aspettara davvero vet 

Radiamo bene! Ja tra-dormaziane once dal campo 
teatrale el entra in quallo dalla cronaca giorna= 
Vera. 

Questa’ nottà; verso lo Que, mentre Frogdi, dm 
la età signora © con gli amici smi, Oscar” Merea- 
tali, Detgontfto, fratelli Croscenzi, Alfred Frogoli 
© Fiano rientravano nel Grand' Hitel, videro che si 
era sviluppato il fuoco in un negozio di calralulo, 
sito in Paseo de Julio Angsio Cangallo. 

Con la fulminaa velocità che tutti riconescono in 
Fregi è che questa vita fa fresa a quanti 
erano cm lui, fa comidira d sta ‘nagodo, 
ed loslemo ad alconi marinai ed ni vigilanti della 
vicina comemimerta, acconi immodiatamente, di det- 
toro allo sgombero della caltoleria e ni lavori di 
eptinzione, conì che il fusco fa presto vinto o il 
danino di ridusse a poca cos. 

I potùpieri arrivarono como è carabinieri di Of 
fembach « trop tard! » 


x 
Una cameriera di presenta in una cas. Quando 
la padsonò sta per sictaio {a servo com io 


— Quando la signora sarà amento, mi permet 
terà di suonare il pianoforte ?. 
Vico Richel 


{l matrimonio segreto dell'arciduca Ferdinando 


VIENNA, 17. — (D. S) — Negli ultimi 

ni 1 Politische Tageblatt di Aachen 0 la 

‘oeInische Volisseitung divalgarono la no- 
tizia — che sembra resbviore a totto le smentito 
— di un matrimonio segreto celebrato di qual- 
che settimana fa in Londra fra l'arciduca Fran 
cisco Ferdinando con certa signorina Maria 
Husthano, di anni 25; appartenente, ad una 
famiglia di Aachen. 

Per quanto qui nello sfore ufficiali cd off- 
close si dichiari nel modo più assoluto che nel 
tacconto în parola non vi è nulla di vero, 0 
che se ln signorina Husmann ha credato in 
realtà di sposare l'arciduca Prancesco Perdi- 
mando, è vittima di un volgare. mistificatore, 
credo mio dovero riferirvi nol modo più com 
pleto © più brevemento che mi sarà possibile, 
i particolari di questo « beimlichs Tranng », 
che sarebbe venuto ad arricchire la già copiosa 
serio dei romanzi, tragici o no, di casa Ab- 

bano. 

Premetto che il padro della signorina sa» 
bb» stato direttore di scari ed an suo con- 
giunto era mercante di panni di Aachen — 
cioè, per dirla in italiano, in Acquiagrana — 
è che l'arciduca avrebbe conosciato la fanciulla 
renana în Essen, dove abitara în casa di suo 
fratello, che è uno doi direttori dello stabili» 
mento Krupp. La conoscenza fra la fanciolla 
e l'arciduca, fu fatta sppunto in questa cir 
costanza, che rimonta a due anni fa. 

L'arciduca amò subito la fanciulla, non bel 
molto seducante, pare, como di» 
mata pazzamente — poco prima 
— invano però, un professore di bello lettere 
che era stato, dicesi, come fulminato dalla sga 


La signorina Musmann ha, come si vede, la 


ita in incognito, 
un giro per l'ampio ed interes 
dei Krupp, altro ne segui. 
rono, parimenta in incognito, da parto doll'ar. 
cidaca © del arciduca, 1 quale, dovendo 


decidersi ad assumere un nome 6 darsi una 
professione qualunqua, sì fhcs chiamare Alrenda, 
di proftusione medico, 1 suoi biglietti di vi< 

rolo: « Da 


sita portavano litografato qu 


l'arciduca, 0 il finto arciduca 
ato ad Essen solo: la se 


accompagnato da un 


La prima vol 
che sia, si era 
conda volta vi si 


ompagnia p 
avera, sembra, prego stabile di 
Disseldo!I, da dure si recara pressoch 
giorno ad Essen. Fra una visita 0 
giovane veniva bombardata di le 
diario che portano la firima di < 0; v. 

Nello 0 Alinonds ? 
volera farsi no 
import 


>, l'arciduca avrebbe s 
che per le 
pronto a tutti i sacrifzi compres» quella 
di rinanziaro ai suoi: diritti al trono austriaco, 
pur di farla 


lo naturalmente non vi posso riferire peg 
gio © per segno il tertiro dei collogii doi due 
innamorati ; tanto più che mi manca la guida 


dei giornali di Acquiagrana, ma sembra che la 
fanciulla non abbia voluto consentire al sacrò 


tolo cl ua doro ars 
È — che m lo si sarei 

perfino fatto volere in mniformo, di generale 
#ustriaco — abbia consentito a fuggire con Ini 

Londra per maritarsi segretamente. _ 

Si dico che prima di faggiro la signorina 
Husmann abbia portato seco 40,000 m. Gli 
scettici diranno: come mai andindo a nozze 
con un arciduca la fanciulla ha rivolto il pen- 
gioro a questo repulisti ? Ma i misteri del cuore 


fa Vittafanca, st è formato in mezzo nl corso Vit- 
torio Emanuele 0 si pu) dire che vi abbia tenuto 
circolo. Ha 


di, ed io non mi attento di | Mas 


oro in realtà passati da un forziere nelle ta- 
6cho della fanciulla. La quale del rsto si ma- 
ritò segretamente coll’arciduca col consenso 
doi suoi, ai quali la sera dell'8 corrente, in 


Tu maggior parto dei giornali berli 

puasi tutti quelli di Vienna negano che l’arci 
fia Aguri in quarto pastiocio do cui si pre 
tendo abbia persino preso parte una dama 
gu ca, che si sarebbe recata ad Essen, fin- 
gondo 


gper fare più impressione sall'animo della signo- | 8° 


tina Hussmann, che non sarebbe quella ragazza 
iena di buon senso cho fatti i giomali di 
on ci dipingono. 

Ma da telegrammi pervenuti oggi da Aachen 
vedo che il Polifische Tageblatt mantiene 
l'autenticità delle suo notizio ; e la Brunswi- 
cher Zeitung sostieno che la famiglia. Husmanf 
possiode lo provo che il marito della loro fi- 
gliuola è veramento l'arciduca. 

Boro sono andati gli sposi? Alcnni dicono 
în Algeri. Qui si afferma che l'arciduca si 
frora già a Buda-Pest. Mi sembra che ci sia 
un mezzo molto semplice per soopriro Ja ve 
gità: pubblicare l'atto di matrimonio della si- 

orina Husmann. Se pure il matrimonio esi- 
Sto, 0 non si tratta, in fondo, di una mac 
‘eliina montata per sfruttato. un amoretto 6 
farne uno strumento di ricatto, comp da qual 
cuno si sospetta. 

To, naturalmente, non emetto alcuna opi- 
Rione: ho semplicemente narrato. 


Cembre f8% è uo bellissimo 


Miro inviato prima del 1.0 ottobre pr 
2 grolegio da tasca fico a 
donde 


x, all’ Amministrazione del. giornale 
—_———_xci; 


Le grandi manovre nel Veronese 


pie {5 mos o cioà fino al St di- 


gli uti 
comandanti di corpo dello trup; 

dipendenti intorno alle manovra d' ieri. n 
guosama ha lodato {1 odo ne qulo al_è svolta 
paiono da parto del $* conio dol * corpo; I pochi 
fotti da Tui rilevati sono so quelli cho 
Jo ho accennato nalla' mia lettera die: ‘Î- gene: 
‘talo Morra ba insistito prima di tutto sulla noce 
sità dell'azione simultanea da parto: di colon 
cho tendono allo atesso obiettivo tattico, osservan 
{ghe talo simultaneità non si è ottenuta perfetta» 
mente nei movimeriti della nona e della decina 
‘divisiono, forso per mancanza di costante comuni- 


10 fia lo avanguardie, i movimenti delle quali 
cono serviro a re) 


laro Î movimenti dello masso 
guo precedute. Criticò anche un soverehio con- 
centramento di forzo avvenuto all'assalto del Bol- 
Fodere, dove la milizia mobile finì per trovarsi per 
‘n momento a ridosso alla 10* divisione; soggiun- 
}endo però che l' Tnconveniento è arvenuto perchè, 
mentre fn generalo si tendo nd cocaparo uno spazio 
troppo esteso în proporzione delle forze, nella ma 
sovra d' ieri, per l'indolo stessa del tema svolto, 
la fronte di battaglia era aseni ristretta per duo 


partiti i quali sommavano complosivamento 45,000 | 34 


ema, cometa i serrzi oo combattenti. —. 

Riguardo all' impiego della cavalleria il geperalo 
Morra, pur accennando alla necessità di moderare 
con molta prudenza lo slancio dei comandanti, non 
eriticò lo mossa ardite, è ne dedusse che è indi- 
Spentbilo lascino a guardia del quartieri goncral 
[elle sussistenze © di tutto il cariaggio non com- 
Tattento qualche reparto di © a odi fanteria 
cho gli tuteli da ogni sorprosa. 

Taio raccomandazione si riferisco ad un fatto che 

ito e doveva per necessità sfuggiro a chi, 
como mo e come qua ori della 
manovra di ieri, no vi Maxi da Monte 
Croce, dal Belvodero è dal Monto Mamour, Îl fatto 
è questo, Como nella manovra del 15 il generale 
di Bernezzo con tre roggimenti di cavalleria trovò 
fl modo di arrivare fino a Somma Campagna senza 
che alcuno gli contrasto 1 passo, ieri 
Lgimento Vicenza ripetò tale operazione e 
otuto Impadronini facimente di tutte a ‘Tiopedi. 
stento della 10* divisione lasciato alla custodie dei 
‘conducenti e degli attendenti, quasi tutti senz'armi 
da fuoco, 

Un altro incidentà chio mi era sfuigito è questo. 
La sesta divisione avera già iniziato Îl movimento 
dl ritirita da Santa Lucia del Riono quando la 9* 

gamento. o fu dato il segnale del 

DAnOVEA, 
sza- può modificare in parto gli a 
ti fatti sulla condizione dei due 
ettivamento all'altro, si dovettà 
cossaro l'azione: ma la 6 divi ritirava pro. 
bnbilmente non per incapacità di resistere, ma per 
secondare il movimento in ritirata dolla. quinta 0 
rchè dietro Santa Lucia potova occupare senza 
ificoltà la posiziono di Monte Vento molto difficile 

nd re, 

In complesso, considerata la manovra d' ieri a 
Stratiameute, cioè quale prova di quanto può 
Hi nostro esercito nello condizioni | presenti, 
mente non liete, tutil no sono etati = 
* Nell'esercito abbiamo reaimento elementi ottimi 
tanto nella truppa come nel quadri; pochi giorni 
1 Bi vita di campo fanno scompariro molti. difet 
rea quasi senza avvoderae 
tti fanno molto più di quanto parevano dispos 
fare poche settimane prima. Non bisogna però 


cert 
[distatt. 


ja 
{ehe una manovra ben riuscita dis motivo ad Îllu- 
‘lonì lo quali diventano tanto più poricolose quanto 
giù tempo passa 6 c'incancraniscono © per lo meno 

tetano eroici alcuni, mali che a potrebbero gua; 
| fire presto con un po' di buona volontà, anzi di 
j volontà di chi rispondo dell'esercito davanti 


x 

Dopo la conferenza di stamani gli ‘ufficiali. dol 
ferzo corpo sono rimasti a colazione alla mensa del 
lr Btnerale della direzione superiore dopo a- 
utato il Ro che, comparso improvvisamente 


Verona, da dove vi scrivo, è in gran movimento. 
Si prepara a ricevere stasera il Re che arriverà 
dal Chievo & porta Nora alle 9 12, Ma son vo 

campo altrui pariaodo di ricovi- 
menti e di feste. Della manovra di domani vi ho 
già telegrafato il tema 0 lo disposizioni date per 
avolgerio: vi dirò domani come è avvenuto lo svol- 
giueoto, 

In goneralo lo pianorro n pemico segnato non 

ot {i favore de competenti che mi_ paro aon 
sano dalla pato dol torto. Saf importante vedere 

como cinquo divigioni marceranno sopra un 
no che la sua configurazione permette, 
di partonza, di occupare un fronto di bat 
una estensione di circa dodici chilometri dal nord 
al sud, ma cho va man mano restringendosi, fin 
quasi @ formare un vertice d'an angolo apinta- 
to contro le fortificazioni e la piazza d'armi di 
Verona. 
VILLAPRANCA; 16, ore 6,45 pom. — E' im- 
qunibilo poter‘ così già informati degli epsoi 
mavorra grltsi spa. a trio mollo è 
steso, con tin tempo pessiino, che toglieva la vista 
di'quanto accadeva a modiotro distanza, 

S Ja giornata fosse stata, bella lo spottacolo ea- 
rebbe stato grandiosamento magnifico. Il partito 
Et (nemico segnato) aveva ocapato tali posizioni 
da compensare largamente l'inferlorità numerica di 
tro dividioni, contro cinque. 

Quando le teste dello colonne dell'armata Ovest 
spuntarono a Belvelere o Santa Lucia occupando 
subito Montecroce nel semicerchio formato dalle 
colino da 8. Rocco Palazzolo a Sommac 
lampeggiò il fuoco della batteria del partito 

Ti Ile giunse a Monteeroce prima che vi giun- 
grosero le avanguardio del partito Ovest e vi ri- 
maso fino al termine dell'azione, svoltasi vivace: 
mento sulla destra del partito Ovest, avanzando 
poi verro Sommacampagna. 

Allora la milizia mobile comparendo sulla destra 
del terzo corpo, per via di Pozzomoretto, sembrò 
didero del meses al quale contribu oca 
mente îl concentramento di molta artiglieria sui 
Monte Croce, Questo sulla destra fa il princi, 
episodio, Nel piano la cavalleria foce varlo cariche 
al solito sparpagliato per la naturn del terreno. 
Sulla sinistra fa vivacisoima da parte del partito 
Est la difosa di Zerbare. 

Le truppe dopo un breve riposo continueranno 
la marcia verso Verona, dovendosi concentraro per 
la rivista di martodì, Saranno attendato intorno a 
piazza d'armi. La sola sallizia mobile sarà accanto: 


nata a Vero 
eni rio 
Manovre di campagna 


PERUGIA, 18. — (Grifo Crodo opportuno tra 
smettore il concetto informatéro delle manovra di 
campagne, Saar ono nell'Umbria.. 

lo Nord (nero) muovo -da -Areziò © 

Orvieto e Vitrto fe una od 
scopo invia da Arezzo su Perugia un rilevante di- 
etaccamento di truppa, composto di una brigata 
fanteria (regge. 19 © 20) due batterio di artiglieria 
© due squadroni di cavalleria, Quosta trappa tendo 
a impadronirsi dell'Umbria. 

TI partito Sud (bianco) che ha le suo trappe riu- 


nite a Roma, stacca dal grosso una Drigata fan 
toria (roug. 59 0 54) due batterie e duo muadroni 
di cavalleria, all'intento di impediro l'occupazione 
dell'Umbria. 


Come già sapete, 
reneralo Mauri 
noralo Fanti. 
Attualmente le truppe combattono a divisioni 
contrapposte tra Terni © Spoleto. 
Il tempo pessimo di questi giorni non ha per 
nulla abbassato il morale delle truppo e î richis- 
vati non hanno per ora dato motivo n lagnanze 
TI giorno 21 sarebbe destinato allo svolgimento 
di una grande manovra di corpo d'armata. contro 
nemico segn n è eseluso però il caso che 
una rivista passata dal comandante i IX corpo 
d'armata, Asinari di San Marzano, chiuda ll po- 
riodo di questo manovre, 


x 
AVELLINO, 18 — (Deby). Il principe di Ne 
poli ieri, accompagnato dal suo primo 
tanto di campo generalo Terzaghi, dal capitano 
Strazzi, si recò in carrozza ad assistere allo mano. 
vro svolte intorno a Pietraleina. Lo accompagnava 
pure ll comandanto della divisione di Salerno, ge 
neralo Bogli 
Il generalo Malacria. presentò a Sua Altezza il 
corpo di truppa ruanorranto, 
Dovanque passò il principe fu salutato dagli ap- 
plausi dei cittadini. 
D principe, dopo brere sosta a Deneven 
dondo periodicamente verrà a pr 
gioni: © La 
ufficialità superiore della 20* divisione fu invi 
tata a pranzo, dal prefetto comm. Flaùti. Erano 
40 i commensali, tra | quali notati il tenente ge 
ralo Bogliolo, i due maggiori generali Bonetti e 
dei quattro reggimenti 17°, 19%, 
il capo di stato maggiore march. Terzi, 


il consigliere ato cav. Marchesiello, il provro' 
ditoro cav. Comencini. Brindò l'on. Flaùti all'ovor- 
cito, e risposo i generale Bo Suonava la banda 
del'B4° fanteria. 

A Benevento preparansi foste por la visita pro. 


messa dal prin 


- ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegramma part.) 


Vittorio, 


man, Ro 
tura, fu av- 
vicinato dal mendicun Vanni. Co 
stui gii chiese prepot 
avutala tirò contro il ministro il b 
ciò con un coltello Il fin 
tentava allontanarto. Fu a 
carcere dalle guardio comunali 


tata all'ospedale Ia prognosi 
— Allo oro 13 si è 


rale. Pioggia a catini 


lo | compagnamento di mortaretti 


nta sa Roma, A tale [2° 


SULMONA-ISERNIA 


CASTELLAMARE ADRIATICONAPOLI, 19. 
Castollamare 


HE di 


È 


7 
é 


Do È vecobi prepteeti ja wa gli pdl 
Pam la ressa o mira logia dì Silio 
È do e tr, oso di rl 
Costo lella cana sì pio vien 
Non velo però ls spo cantata nel. disco e 
lettoralo dal Fappresentanto polico della non lon- 
tana Ortona. Ma & che varsbbo 
Ta campagna © desctitamente hralla 0 niente 
cè da difendere dallo preteso di Grlro... che la 
siepe non amano, 


x 
Il convoglio proseguo salendo sempre, 
sando gallerio scavate culla viva roccia 
tti che sono veramente mira 


travor- 


su_via opero 
d'arto. 

A Cansano succede un casetto curioso. Il sin- 
daco, con tanto di selarpa tricolore, corre trafelato 
verso il treno 0 di forma dinanzi ai pulmann dove 
trovansi i capi di gabinetto cav. è De 
Vito. Scambia il primo per l'onor. Prinetti e co 
mincia. 

— Davvero io mi sento commogso nel portaro a 
V. E. il saluto di questa riconoscente popola- 
zione... 

— ifa lei einganna — gli osserva amabilmente 
il cav. Biancher.. — Io non sono Il ministto, 

E il sindaco, senza scomj di 

— An, no? Scusi! Non importa... ricomincerd! 

E trovato più avanti l'onor. Prinotti si rifà da 
capo con un eoraggio e una serietà veramente de- 
gni di miglior causa. 

All'ultimo, però, si asciaga la fronte. grondante 
sudoret... E tì che siamo a 947 metri sul livello 
dol mare! 


x 

Ripresa la corsa a suono di musiche, con ne 

asi ' tutta la 

linea, si giungo a Rivisondoli dova fa quasi freddo 

{1206 1.) quindi ci si interna nella galleria del 
lancello, 

Quasi a metà di questo funnel si scorgo sca- 
vata nella volta una nicchia in fondo alla qualo 
ardo una vivida fammella. Domando cho cosa sia 
e ini visa detto trattarsi di un getto naturale di 
idrocacburo, manifostatosi tre anni oe sono quando 
ai mmiso mano ai lavori. 

Fà eccoci ora a Rocearzso deve si inaugura una 
Ispido all'exdepitato Angeloni. i vari di 
scor, tutti applsuditi, un mi arelprote, 
bello e rotondo como un salvadanaro, declama con 
enfasi oratoria un sonetto, mentro più lontano una 
voce stentorea va grilando: 

— Chi vuole poeie in onore del morto An- 


Tomi 
Terminata la csrimonia i seno in vete per 
lo stazioni di 8. Ilario, Alfedena e Montenero Val- 
cocchiara, si arriva a Casteldisangro dove ha Inogo 
il banchetto a 75 lire il coperto. 

Inutile dire che fu veramente squiato. 

Avovano parlato tutti gli altri oratori e già sì èra 


alzato l'on. Prinetti; ma la musica — ch le mu- 
siche! — infuriava con una terribile marcia fu- 
nobre, 


Invano gi fù segno ai bandisti di tacere, invano! 
Finalmente un cameriere con una ella faccia alla 
Luigi XIV ei fa innanzi © rivolto ai musicanti gri- 
da in buon fiorentino 

— Loto bisogna la faccian finita, perchè su' co 
colenzia 0° vo' fiaro i daiscorso ! 

L'ordine espresso in quella forma viene imman- 
tinenti eseguito. Le troinbe tacciono e il ministro 
parla riscuotendo in ultimo caloroso approvazioni. 


x 
Da Casteldisangro in poi i panorami van ficen= 


on la cima par tocchino il ciolo, 
Jovano sulla vallata a sostenero in alto antiche 
re allo fuldo ripide delle 
appollatati. paeselli cho 
ricordano i più ameni villaggi della Svizzera. 

Sui tortuosi ciglioni dello montagne vedonsi alli- 
neati in doppio ordine lunghe filo di contadini ve- 
atiti dei loro pittoreschi costumi. GH uonini agi 
tano i cappalli è Je donne sorridono salutando la 
civiltà cho passa. 

Dorunque mortaretti, bombe, musiche, bandiera 
e proti ia grande quantità veneti ad omequiare il 
minist 


cl loro seguiti, scendono dalla 
per brev'ora al buffet quindi 
treno speriàle per 

— giungiamo alle 


x 


garatasi è 


A ferrovia oggi in stata 70 mb 
Nioni 0 godrà di ssidio annuo guogernativo di 
oltre 20 mila lire al chilometro per la durata di 
60 anni. 


Sarà frattifera, © renderà un realo vantaggio ai 
presi che... non attraversa ? 
C'è da dubitarno, Intanto la bonifia è 
l'acquedotto paglies son di là da venire! 
= 


| direttissimi Milano-Roma 


ro 
nuovi treni di 


o le fermato 
altro l'esclusione di chi non è manito 
pagamento intero; altri infine il ser 


sarebbe impossibile mantenere normalmente 

la marcia del treno quanto abbisogna, Per la stessa 
ragione si sono dovute limitaro le pmmissioni dei 
biglietti ridotti 


diverso è Il caso del servizio postale 
ol'asabalaato mos avrebbe prodotto ci 


lug 
i 


ritardo di dieci minuti che avrebbp in seguito po- 
tato essere Simiaato mediante l'introduzione di 
nuore vetture, E il danno per il pubblico è grave, 
anzi gravissimo. 

Ci consta anche che se l'i sto. ferroviario 
fosse etsto avvertito fin dal primo momento che si 
riducera a così poca cos avrebbe insistito per la 
amuissiono dell'imbalante. Confidiamo quindi che 
quello che non si è fatto si farà, © cho con l'ap 
plicazione dell'orario invernale si rimedierà al brut- 

scondio. 
—_e. 
La partenza per Caprera 
(Nostro teleg. part.) 


CIVITAVECCHIA, 19, ,45 pom. — (Dig 

Alla 0r9 4150. giano eat Garth lE 

torno con altri reduci. 

die pizno feci sierra dal Cola perse 
nn, ne "tre n 

pt e 

U a 
partono ora con un mare agitatissimo. 


x 
SASSARI, 19. — Partirono 
alla tomba 


ta plepinito Bl'cematti e ce 
zi 


Garavetti © Pinna, la Giunta mu- 


e RA 
I Congresso geologico 
(Nonio ile Solange 

PERUGIA, 19, oro 2 po. — (Grifo,) Alla 
senza dello sont si è bra insagurato nella tale 
del Maniciipo, il Congresso della grologica 
italiana, 


dendovi an ch 


10 a Gubbio, Assisi e al lago 


rappresentare dal motore dell'Università. 
Il congresso socialista di Bologna 


(Nostro teleramma particolare) 


BOLOGNA, 19, oro 2 por. — Nel pomeriggio 
Vieri si è innugurato al tentro Brunetti il Coo- 
gresso socialista, presenti 310 delegati e diecì de- 


Aprì il Congresso l'arr. Palmieri di Crevalcore. 
Furono nominati prosidenti i deputati Costa 0 A- 
gnini, © l'operaio Croce. Più tardi giunse da To 
rino Cipriani che recatosi al Congresso vi fu ac 
calto con Applausi. 

I lavori s'iniziaronò con un discorso di Andrea 
Costa il quale portò al radunati il saluto dei con- 
tadini del Bolognese o del Ferrareso che. sciopera. 
rono e sono ancora eofferenti. 

Si approvò ia divisione del lavoro in altrettante 
Cenmissioni quante sono le proposto segnato al- 
l'ordine del giorno. 

Ai approvò pare la dllborazione della prosidenza 
di accoglicro Cipriani come ospite. 

Tnfinò furono approvato lo re'azioni morali e fi- 
nanziario della direzione del partito e del gruppo 
parlamentare. 


META 
La dimostrazione patriottica di oggi 
‘AD ASCOLI PICENO 
(Nostri telegrammi particolari) 


ASCOLI PICENO, 19, ore 1 pom. — (Calabr). 
= Dopo lo ascandescenze cittoliche dell'8' core 


ranto, giù seg cagionarono 
disorlili e timalt, il partito iborale, ssa ditto- 
zione di persone, si è lutto rivaito per. lenteggiare 
“ou sirmoriimaria solennità la ricorranta del ÎÙ se 
tomtre 1800, la caduta del potere temporale del Papi 
nello Marche. 

Tai gli edifici pubblici © privati sono imbandie- 
sati” CIA animati. 


I ‘sodalizi 


rai mualcipio; Jo amociazioni cli 
rp rr pro ene 
orione aforia: la cadota 
Eantifeio selle Martho e la Brescia di Pond Ao 
Nel gran salooo municipale, ditanzi xd ua pub 
po sl all avrà dii) e miri a 
molto signore, Il profensor SNO 
tino del quoi più Gotti” discorsi, spirato "i. alerato 
patrittiumo, ricordando il toe setire ed” ll praode 
Trcore di patria di queste noti popolazioni. marchi: 


47 patrioti conferaaza; più volte interrotta da 
calde approvazioni, si è chiusa tra interminabili o- 
vazioni. 

1 festeggiamenti della giornata: corsa di cavalli 
sciolti, laminarià, musica sulla Piazza del Popolo, 
î palloni, fuga di bombe e granate. 

.. XX sestembre, pubbliche onoranze ai mo- 
numenti di Vittorio Emanuele @ di Garibaldi — sì 
Iata delle aociazion ‘operaie damocratiche — me: 
siche, illuminazione degli edifici pubblici. ® privati 
E° finohi artiteiale È n 
—e_ 
UNO SCANDALO 

DINE, 1A — Da sica giorni la cità bitte 
l'impressione d'un grave scandalo. Ecco il fatto. Il 
car. Pilippo Cocchi, fino a pochi giorni fa procura- 
toro del Ta presso questo tribanale, ed ora traalo. 
catà, figura accettanto di quattro cambiali, el'avr. 
Grarino Corezdi, sostito procuratore, morio qu 
improvvisamente la scorsa settimana, giratario. 
cambiali sono, una di L. 420 alla Cassa di rispar- 
milo, una di Î 960 alla Banca d'Udine, un'altra di 
L. 800 la Banca Popolaro e un'altra di 250 

la Banca Cattolica. 

Il cav. Cocchi, mediante diffida d'uscioro in data 
dleci, notificò alle Banche anzidetto cho la sua fir 
ma ra stata dal Coverzi falsificata. 

Oggi la Banca di Udino ha dendhciato Il futto 
alla È procara 


—_e_ 
Una frana sulla linea ferroviaria 
DI VENTIMIGLIA 
(Nostro telegramma particolare) 


PORTOMAURIZIO, 19, oro 11,85 ant. — A 
causa dello dirotto pioggie di stanotte, è caduta 
una frana tra Veatlmiglia e Nerria, presso la sta- 
zione di E ‘ 


da 


n 
vizio venne ristabilito 
com ua ritardo di due ore, 
La pioggia continaa. 
qnt 


Corriere giudiziario 


APPROPRIAZIONE INDEBITA 
(Tribunale pen. di Roma) 


s20 n. 41 giunto 


al propri 
cadere il Jo 


tanovesi “spobte querela per bp- 
3; ed I tribunale ba condannato 
uttacia,, a 6) giorni di 


Più che serivero dello speranze (abimb! fi- 
nora come deluse 1) allo quali aprì l'animo la 
breccia di Porta Pia, credo dia. miglior consi- 
glio, di fronte all'andaco risraglio dei cleri- 
cali, di ricordare ciò che il XX settombro del 
1870 distrusse insieme alle ultime vestigia del 
potero temporale dei Papi, 

E° .una cronaca che paò serre di nile am 
maestramento ai giovani, ai quali purtroppo la 
storia del risorgimento italiano non si inseg 
nello scuole; ed ai vecchi obliosi. Ela cronaca 
servirà anche a coloro i quali paro credano 
alle norissime promesse dei clericali, ed al Joro 


x 
Quale maledizione fosse quella del governo 
dei preti ci è dimostrato da una serie di do- 


delle. biblioteohe;. 
pila: 


prelati investiti di pubblici poteri. 

Il cardinale Francesco Saverio Massimo, le- 
gato apostolico in Romagna, mandava il 12 
agosto 1845 da Imola una relazione a monsi- 
guor Marini governatore di Roma, nella quale 
si leggorano fra le altro queste parole: Za causa 
del trono e dell'altare trovasi condotta a ter- 


mini veramente deplorabili; l'orgoglio degli a- 
bitanti ta rende insofferenti di obbedire a quello 
che chiamano governo dei preti... La 
popolazione dat diciotto anni in 
pra, meno pochissimi spauriti agitimiat, è 
tutta per massima ostile al go- 
verno. 

Per un cardinale di Santa Romana Chiesa, 
come si vede, non c'èra male 


x 
Nè è questo il solo testimonio di una verità 

quale lo stesso governatore di Roma di- 
chiarava di ossero dolentissimo di dover prè- 
star fede. 

Un altro delegato apostolico, 1. conte Fi 
lippo Policardi, quattro anni appresso, il 
10 dscembre 1849 (dopo cioè la rostatrazione 
del governo papale) scriverà: Piuttosto la pro- 
posizione: meglio sarebbe per nol sta- 
re sotto l'Austria che sotto dl do- 
minto del preti suona sul labbro dei li 
berali, non pér amore degli austriaci ma per 
livore contro il governo papale. 

Quali i rimedi a questa meritata e legittima 
avversione ? Anche nei rimedi si rivela la stol- 
tezza dei reggitori pontifici. Essi cercavano di i- 
mitare quello che un tempo, organi doi 
malandrini sotto il nome di Centarioni, aveva 
fatto il cardinale Bernetti; osortarano cioò i 
capi dello provincio ad arrolare soldati mer- 
cenarii. 

Ma una lettera del cardinale Antonelli del 
30 marzo 1859 confessava che anche questo 
mezzo s'era chiarito inefficace. Il cardinale dice- 
vasi desolato che nemmeno a pagamento si 
fossero trovati soldati fra gli nomini onesti, ed 
ordinava di non aver riguardo alla condotta 
morale puîthò. l'arruolando non tasso 
condanne di galera‘o per titoli infamanti! 1l 
documento è tale, da no easor creduto; ma è 
attentico, E l'esercito pontificio è jin esso, 
senza che il cardinalo ci avenso forso pensato; 
assài tristamente qualificato! È 


x 
Abbiamo dotto meritata o logititua_ T'avver- 
siono. Ed è facilo comprenderlo. 

Lo cradeltà, lo tortare, i tormenti del 
verno clericale sono segnati nei documenti 
con lettore di sangue. E allo crudeltà, allo 
tortare, ai tormenti si vedo come tenessero 
mano gli austriaci, perchò il governo del Papa, 
senza soldatasche straniere, non avera saputo 
vivoro mal. 

Decapitazioni, fucilazioni, ergastoli per ra- 
gioni di politica. s'avvicendarano. La Sacra 
Consulta a- Roma gareggiara in opero di san- 
gue coi tribunali statari austriaci. Si procos- 
savano sottoponendoli alla tortura dei patrioti, 
0 si uccidevano; nò a frenar la barbaria va 
levano i reclami delle autorità municipali, ed in 
un caso speciale nemmeno le rimostranzo rivolta 
al comandante în capo dell'armata francese in 
Roma, e al console di S. M. britannica, perché 


autorità papali 0 lo 
autorità imperiali si accordavano perch 


SETTEMBRE 


leto minacciava di prendere a schiaîi- monst 
gnor vescoro. Fermiamoci a quelle gici 
furono gli austriaci. ese co 
Costoro a Bologna 
atti del Consiglio municipale, 
natore ed un conservatore, imposero duo mila 
scudi di multa ai consiglieri il Commissario 
pontificio tacque e lasciò fare. E como nog 
avrebbe taciuto? Monsignor Gastano Bedini scrie 
vendono al cardinale Antonelli diceva; 
< Sebbene io non fossi interpellato che por 
semplici schiarimenti cirea le leggi, pure ac- 
del soverchio rigore mi permisi di 


i miei duoni uffici per termperare 
la pena. Mentre compiego l'analoga sentenza 
che mi è stata comunicata officialmente, ripeto 


un averci avuta parle diretta, nè per via 
massima nò per modo esecutivo, essen= 
dosi il sonate militare prevalso della di 
“regione polizia "com. lo 
catena 

rtta mortificazione possa in Hi ggecod ‘modo 


In tutti i rami della amministrazione code 
sta dipendenza, per non dire codesto annulla» 
mento dell'autorità pontificia si manifestarî, 


- | Duo casi tipici lo provano, L'I. R. governî@ 


tore militaro generale di cavalleria conte Gorî- 
kowsky scriveva al commissario di Sua Santità 
il 20 luglio 1849 una lettera, invitandolo 
mandargli l'elenco degli impiegati di polizia 
della posta per vedero quali erano da conser: 
carsi 6 quali da rimuoversi. E-il commissario 
del Papa obbediva! 

Monsignor vescoro di Cesena il 12 gennaio 

1850 supplicava perchè in vista dei numerosi 
ladri notturni fosse concessa ai snoi dipendenti 
a difesa della Cattedrale © della sagrestia, co. 
manicanti colla casa vescorilo, la licenza ’ del 
porto di armi. Il vascoro osserrava : 
Benchè questo luogo goda della ecclesia» 
< stica immanità, senza spacialo permesso 
<del Santo Padre nessuno vi possa esercitare 
< atti di giurisdizione... tuttaria pregola di 
< volersi degnaro di concedermi la facoltà di 
< ritenero in questo mio palazzo, 6 sotto la 
< mia responsabilità dello armi' per Ja mia 
< difesa © del toogo di mia abitazione », 

Il tenente maresciallo conto Thun con let 
tera del 17 gennaio rispondeva: la legge che 
esclude il possesso delle.armi non ammette ce- 
cezioni, © rifiutava al vescoro il porto d'armi! 

E ci parlano della indipendenza del Ponta- 
fico per l'esercizio del suo ministero religioso ! 
E co ne parlano quando si può mettere loro 
sotto gli occhi nna lettera colla qualo un Vi. 
carlo ierale ed un Rettore dei Gesuiti averi 
do reclamato per aver tempo di con- 
fortare 4 condannati, si sentivano ri- 
spondoro un bel no, de Z. X. milizie essendo 
assai sermpolose nell'adempimento ed osser- 
vansa dei regolamenti di loro istituto. E ci 
parlano di indipendenza del Pontefice quandò 
perfino fl diritto di grazia, questa alta prero- 

tiva del Sovrano, era stato deferito all'L E. 

rernatoro civile © militare. di Verona mare 
sciallo Radetzky ! 


x 
Ma ad altro, e vediamo, come 
A goremo temporale del Papa, di cui i cleri- 
invocano la risurrezione, fosso incompa- 
tibile colla civiltà moderna, 

Cho cosa fosso l'insegnamento pubblico è dif- 
ficile immaginare. Monsignore Stefano Rossi, 
delegato apostolico, serivera il 9 gingno 1851 
ad un suo dipandente essere a sta notizia che 
alcuni ragazzi nolo scuole avevano commesse 
dello mancanzò, © prescrirora di assoggattarli 
un paio di volto la settimana a pine 0 acqua. 
Poi soggiangera ; 

< Sarà bone cho Élla toriga proposito con 
< codesto comandante austriaco per simili in- 

convenienti possibili a ripstoral... è devo im- 

ro Îl medesimo comandante a usare di 
< fano pronto ed efficaci... © so l'autorità na- 
< striaca di codesto capitano li assoggettorà 
< ad una pena a cal ripugnano per la vergo- 
<-gna © Wl dolore, non avremo timore che si 
< rinnovellino 1 fattit » 

Questo metodo. educatiro del'resto non era 
una invenzione di monsignore Rosal. Molti anni 
prima, è cioò il 23 aprile 1832, il cardinale 
Spinola scrivendo al governatore di. Rimini, 
l'avera suggerito quel metodo dicendo che alla 
punizioni del pan ed acqua sarebbe stato bene 
aggiungero anoora qualche battutina, 
data colla debita moderazione! 

Inutile del resto parlare dell'insegnamonto 
quando sulla idoneità degli insegnanti, come risul- 
ta da doca ora chiamato a riferire 
il colonnello si gendarmi; quando 


risulta dallo lettere scambiatesi il 
1853 fra il rappresentante del Papa ed il 
maggiore Rohon, gli infolici tradotti al suppli- 
zio fossero assistiti da sacerdoti scevri e fa. 
citurni! (sic). 
mandavano anche il conto della spesa, e 
si volova che le famiglie porero la rimborsas- 
sero. 

A Forlì accadera questo: Quattro cittadini 
erano condannati alla fucilazione. Un d' essî, 
tal Migliorini morente, 6 dopo ricerata l'e: 
strema unzione, fa sopra àna scranna coo- 
dotto all'ultimo sapplizio e fucilato. Protestara 
la città, probestarano i negozianti tenendo 
in quel giorno chiusi i loro esertiti, è il'go- 

tara sottantados! 
li dicono inoltre che un prete 
che s'era indignato per tanta efforatezza veniva 
denunziato al vetoro è punito. Nò era il solo 
caso in cui qualche raro ministro dell'Eran- 
gelo si ribellasee. 

A Fermo tre innocenti venivano condannati. Il 
marchese Trevisani smascherava l'opera {ndo 
gna della polizia. Un gesuita confortatore dei 
condannati (perfino un gestita!) dichiarava la 
essì furono tratti 


a Sinigallia, ad An- 


lu verità, dere destare nei vecchi un senti 
di repulsione la continua insistente di- 
ono che il Pontefice ha mestieri della 
tà terrena per esercitare il suo ministero 
apostolico. Mai Sovrano temporale fa più 
1 Papa schiavo di fronte allo straniero. 
I documenti del fempo sono ricchi di parti- 
colari su ciò. Lasciamo da parte francesi che 
furono i veri padroni a Roma, è di cui il go- 
verno pontificio si faceva puntello, pur facendo 


scrivere © lamentaro dai suoi Delegati che a 
Parigi sì facera una politica volpina (Lettera 
19 aprile 1859 di monsignor ‘Tancredi Bellà 
N 


dinalo di Bologna); lasciamo. da. parte 


istro dell'interno con 
22 febbraio 1855, ordinava fossero de- 
pennati gli assegni per studio fuori patrià: 
quando una Sacra Congregazione con dispaccio 
riservato prescriveva che per appartenere ad una 
Accademia di Bello arti non bastano Ta buona 
condotta religiosa ed i probi costumi, ma doro 
intervenire como titolo quello dell'essere soeorà 
di ogni eccesione politica; quando il cardinale 
Fornari, prefetto degli studi con nota del 12 
agosto 1853 prescrivera che fosso impedito di far 
scuola anche a coloro che mon hanno altra 
addebito che quello di aver combattuto în Lom 
dardix; infine quando dal citato ministro 
l'interno Mertel per poter permettere la in 
serizione del prof. Maurizio Bafalini nell'atbe 
dei patrizi forliresì, si domandarano notizie di 
questo scienziato, per saper quale sia la com 
dotta da rapporto nella 
scorsa infausta epoca della rivoluzione ? 


x 
E la giustizia? Credo di aver altra volta 
riferita su questo giornale la grottesca son 
tenza dol governatore distrettuale di Casena 
colla quale condannava un cittadino per man» 
cansa di prove. Il documento è così strana 
che merita di essero integralmente pubblicato. 
< Il governatore distrettuale. visto il pro 
< sente rapporto (quella, cioò del capitano co- 
< la guarnigione) e Za mancanza di 
< procedere con equità nelle vis 
< ali a carico dell’ imputato Giovanni 
Ordina 
< Che l' arrestato medesimo sia ritenulo ia 
camera per giorni otto con ingiunzione che 
un di abbia In solita razione dal fornitore 
carcerario, ed un di, interpolatamento, pan 
ed acqua soltanto. Î 
< Il gorernatore distrettualo 
< Bevilacqua! » Ì 
I governatori distrettuali, per chi non lost 
peso, erano investiti dell'autorità. giudizia 
0 la loro giurisdizione era qualche cosa di si 


ZARA 


oli, 11 ci generale Lersundi a Spo 


milo & quella oggi esercitata dai pretori. ia? 
sa Lr-1 È Tia: 


finite, così da far perdere In testa, specialment 
do neî giudizi, anche civili, erano impli- 
cati deì sacerdoti. 
Oltre ai tribunali di prima istanza e di aj 
infatti, oltre alla Rota Romana, in sede 
givilo, alla Sacra Consulta in sodo penalo, ai 
tribunali ecclesiastici dipendenti dagli arcive- 
scovi e dai vescovi, e a quelli del S. Uffizio, si 
avevano i tribnnali del cardinale Vicario, del- 
L'uditore del Papa, della Segnatura di Grazi 
della Congregazione dell'Indice, della Congre- 
gazione dei Vescovie Regolari, della Congrega- 
zione dell'Immunità; il tribunale dello Acque; 
quello della Fabbrica di S. Pietro, quello della 
Dataria npostolica, quello del Maggiordomo o 
Profetto dei Sacri Palazzi, quello della Inqui- 
sizione, e forso non sono citati totti. 
Immaginarsi un poveretto mandato da Erodo 
a Pilato per aver ginstizia, e che giustizia 1 


x 

Che dire poirdella libertà di stampa, della 
quale i preti oggi, fanno uso così largo, pur 
dicendosi vittimo della tirannide imperante nel- 
T'Ttalia unita 

“Toiti sanno “dho-Gregitio XVI colla dalla 
Mirari tos, contenento l'esposizione dei prin- 
tipi di diritto pubblico della Corto di Roma, 
condanuò, come cosa orribile, esceranda, deté 
stabile, In libortà di stampa. E sanno pur tutti 
‘she Pio TX, col SiWlado, con'trmò la condanna. 

1 documenti del malgoverno. pontificio sono 
mumerosissimi a dimostrare l'avversione doi 
preti per questo grando strumento di civiltà e 
di progresso. Pei libri provredova a soppri- 
merno la Icttara, como senza più alcuna effi 
acia provvedo adesso, la Congregazione del- 
lIndice. Dei giornali erano il ministro dell'in- 
timo è la polizia che fi ocenparano. 

E' difficile fare l'elenco. dello effemeridi di 
uni era proibita la introduzione negli Stati 
pontifici. Forse la sola Tarchia no ha uno 
eguale. Per limitarci a quelli che i documenti 
ci rivelano escinsi dal 1850 s1 1859, citeromo 
i seguenti 

Risorgimento di Torino — Gase 
mova — Costituzionale di Firenze 
Nuova di Milano — Lombardo. Venete 
nezia — Friuli di Udino — Concord 

ero Torinese, Opinione (tx quoque amica 
della conciliazione 1) la Legge, la Gassetta del 
Popo'o, la Strega, Fra Burlone, il Corriere 
Mercantile, il Nazionale, )a Riforma, tutti 
italiani, e parecchi come si vede pubblicati nei 
felicissimi Stati governati dall'Anstrin, o dai 
dachi e granduehti snoi vassalli, 

Aggiungiamo: il Repubblicnin di Lugano, 
l'Osservafore di Bora, la Gazzetta di Gi 
metra, l'Ztalia det Popolo, svizzori; il National, 
la Democratic Pacifique, la Vraie Republigue, 
la Presse, il Journal des Debate, lo. Sibrle 
francosi; l'Iudépendance Belge cd altri od altri 
ancora. 

Felici davvoro i sudditi del Papa, nel cui 
territorio, ad eccezione del Giornale di Roma, 
della Gazzetta di Bologna, o della ta 
Unicersale di Foligno non saperano dova tro- 

ana notizia. Nè quelleche loro si ammani- 
ano indagne di giornali uMeiali, falaî è 
bugiardi per nocessità di politica ! 

Qualche spiraglio di Ince talmna volta non 
dimieno ad essi veniva, 0 chi loro lo forniva 
era proprio il paterno gororno del Papa. 

Loggasi per vederlo quosta circolaro, ni lgati 
è delegati pontilci, di monsignor Domonico Sa 
volli, ministro dell'interno, 6 vice camerlengo 
di 8 R. 0. 


Ulastrisimo a rov 


eta di Go- 
Era 


lis 
1° En 


rad 
sore del principil d' onîme di w 

eusendo giunto lu possesso dei eativiici dl quel Itegno, 
Siccome pero Îl nome che prosegue ai avore pus in 
durre a ritavore calcolara nella cisama del 
periodici dei quali è vietata l'introduzione palla Sto 


“ne no ala laio compreso nella nota 


Fal giorali prot essa "da questo mini: 

PE E 

remoniono di qualsiasi diri dirt 
Roma, 14 fabbralo 12%. 

Polico paese ripeto, sudditi fortrnati a cul si 
Jargivano questi benofici, a compensare Îl carcere 
di tre anni minacciato ad un giovano solo per- 
chè în un suo opuscolo avera scritto che Za 
trirtù trova il promio in sè slessa; © si lan- 
ciava la scomunica ad an altr) giovane, amico 
mio purtroppo morto nel dell''eta, solo 
Perchè aveva pubblicato un libro sulla ntilità 
dei Ricoreri di mendicità, sorvondosi pi 


vocazli del nome della filan invoco che 
di quello della carità! Felico paese, sudditi 
fortanati ai quali veniva per somma grazia con- 
cessa la lottura dol giornalo 1° Emancipazione 
proibendo loro ineco quella della Storia di 


Clemente XIV del padro Theiner, bibliotecario 
della Vaticana, perchè fendente a fomentare i 
malumori e le inquietezze come dichiarava il 
ministro dell'interno monsignor Trodolfo Mertel 
în una sua circolare riservata del 28 settom. 


bre 1853, n. 7590911 
Dovrò io continuare nella esposizione dei 
fasti di un governo il quale anzichè pensare 
nd educare lo popolazioni, moralizzando se 
stesso, pareva tutto intento a sopprimerle 


vocando por questa soppressione 
iero? Mentre infatti cercava di liberarsi da 
còloro che chiamava sospetti (ed era la parte 
migliore è più culta) o domandava al x 
sciallo Radéteky di volersi degnare di arr 
per forsa nello suo truppe, mentre il _mare- 
sciallo Radetsky. sdegnosamente con lettera 
N, 1657 del 2 luglio 1849, riflutava, un co 
mandante della. gendarmeria: di una piccola 
città di provincia così leggiadtamente comin: 
tiava un suo rapporto? 


rifara n S, ER 


mento ogataciv 
anche 800 per 

Migeto te 
Piazzi cosviigo s0c 
flierde 2005 


Se il bravo comandante della gendarmeria 
avesse proseguito ancora per dici righe, nella 
piccola cittadina, che contava allora 7 od 8 mil 


abitanti, no: sarobbe rimasta più anima viva. E 
Motare che mentre così se va, dalla 
Stessa i! governatore distrettuale avvocato M 
taviglia mandava al governo un rapporto in 
cui dicorasi essere colà pendenti da anni 427 
processi | 

Per la lero gravità mi sembra che meritino 
di esstre riportato alcuno frasi di quel rapporto 
cho ha la data 16 loglio 1853: 
Tori mi recai allo carceri per una straordini 
gita. Ml dolore me no abrizee li 
ga contare altri jdiviful, depodiati ia altre carceri 

ne trova n. Dl: Poohtasimi stanno sotto 
Ai ic artt 

spostelone della Sagra Consulta. 
cms, chi da ant, ehi da Tum 
saprei asciugare le lagrime di 
‘ehe glangono l'arresto del ‘geni 
qui Aglio» quasi cento fanfglie Tang Ita 


= 
lagrimevale. Sono 
© cinque 


elem 
ottre 


x 

E qui finisco, perché a continuare occorre- 
rebbero volumi. Già dissi perchè la data del 
XX settembre mi era parsa opportuna a ricor- 
dare questo tatro ed orribile passato. Accennai 
alla utilità di scriverne ad ammaestramento 
dei giovani, a ricordo dei vecchi obliosi, ad am- 
monizione di coloro che credono possibile, non 
un ritorno di quei tempi, ma una conciliazione 
con chi ne fa autore ed attore. 

Questi ultimi, a giustificare i loro amori di- 
cono: non s0n0 più tali i preti ; non sono più 
tali i loro partigiani; sono matati, e ripigliando 
se non îl potere temporale, l' amministrazione 
della pubblica cosa, non rinnoveranno gli er- 
rori e lo colpo antiche, 

Fallace opinione! Non c' è organismo, non 
c'è istitato più di quello che s'imperna in Va- 
ficano che sia resistente alle novità. Può mo- 
strare dî acconciarsi ni tempi, ed invocare, 
como invoca oggi, per sè la libertà, faro ma- 
gari dol socialismo. Ma ridategli in mano la 
podestà; fante ® vé-ne_accorguito 1 


Di questo siano i gli Ttaliani; € po 
gano ogni loro stadio per evitarne l'esperi- 
mento È 


Uro taviate prima del i.0 oiiohre p. v. 

aruministraziono del giornata dica 
diritto 24 svere la Tribuna quatilana 
per tro mesi, @ I) ritratto di 8. M. la 


frane 
PEL XX SETTEMBRE 
La commemorazione a Porta Pla 
Ta ricorrenza del XX settombre sarà quest'anno 
{mtegginta eo maggiore solennità del solito 
11 inlnisteo della guerra ha stabilito cho. tutti 


gli ediftzi militari del regno inalberino la bandiera 
nazionale e siano illuminati. 
Saranno addobbati c,n stommni, bandiere o pa- 
ti, i palazzi capitolini ed issati i pennoni nella 


parlo superioro dela gradinata, 

Sulla torre capitolina fin dal mattino sarà issata 
la bandiera nazionale. 

GR alunni dello cluseì superiori dello seusle cv 
munali, accompagnati da custoli eva relative bon- 
diere, preceduti da concerti, domattina alle ore 
Ja colonna 
json 0 al Campidoglio, 
Dex depoero corone ai qpunii fiori dll usità na 
zionale, 

Una rappresentanza del comune riceverà gli a- 
lunni in Campidogiio, dove prosteranno servizio 
d'onore i vigili © le gnardio in alta uniforme, nel 
mentre la direzlono dei corteo deporrà lo corone 
sui busti di Garibaldi, Cavor 0 Mazzini, 

La Giunta poi, come nogli anni scorsi, si recherà 
allo ore 84%, lusiemo nd una rappresentanza del 
regio esercito, concoma da S. E. il miniuiro della 
getta a deporre nua corona sulla tubi del Gran 

le al Pantheon, @ poscia, accompagnata dalla stesa 


rappresontanza militare, ni recherà a Porta Pia, 
dova troverà schiorate lo associazioni cittadine. 
Quivi verrà appora una corona di alloro alla lapide 


che ricorda i caduti nella gloriosa giornata e avrà 
luogo la consueta commersorazione ufficiale. 

Gli alunni dell'Ocfanoteoio di Termini, uscendo 
allo orè 3 114 dal portone, xi avvieranno' a Porta 
Pia, preveduti da un drappello di gunedie è soguiti 
dal corpo dei vigili, alla testa del quale prende- 
ranno posta un uldela'o del corpo btemo, col gon- 
filone del comuna, e quattordici graJuati, ai quali 
saranno affidate le baadiore dei rioni. 


La Socfotà dei reduci, a il Comizio dei veterani, 
pet disposizione de! sindaco di Roma, arsumeranno 
la direzi eso delle associazioni. 

I negorianti di Porta Pia sono tati Invitati ad 
addobbare ed illuminare nel miglior modo possi 
Jo loco caso ed i Jato negozi 

1 palazzi capitolini, ly torro è la 

xo © lo piazzo 


concerti saranno iluminati, 
Ala sera sarà osegult» innanzi alla. breccia l'inno 
italico con corò, masdolini © chitarre su musica 
del maestro signor Borgani. 
1 fomtogziamionti a Porta Pla 
Ecco il programs dei fontaggiamenti coseratati 


dalla Commiadona esscutiva 
Oto 0.142 sntiina = Duo concerti siluteranzo la Treo 
cla di porta Pa. 
Ore 71/2 — Riunione alla Colonna eommamorativa 


degli alansi di Volte Lo sevolo comunali pee. rocirei a 
‘cotone di fori al quattro fultori dell'Unità na 


cloò distribuzione di doni da cea 
cammo a tutti i 


n doliaata alla Drpseia 
dolimata muoverà dal Porn 


recherà al Pincio pe 
mento dei fratelli Cairoli. 

La corona di alloro con nastro romo porta la 
sotitta: 


La trombe 


sioni dei preti che 
per le vie dì Ri 


Valiani si 
nenti l'As 

Con pensiero 
offerto ‘alla loro p 


lità. più schietta 
to fra 


fa... Portandò lo. sguardo alla Cancelleria v! ho 


î le guardie di citt 
dine g0a ba prodottà alti dana all'infuori 
et guasto di un angolo della chiesa e del campa 
nile, ponchè del tetto sottostaute. 

Il fabbricato pon presenta, per ora, alcua pericolo. 

Tentato sulcidlo. — Allospedale di Santo 
Spirito venna accompagnata iersera alle nore la ra- 
gizza Porri Irene, venticinquenze, abitante in via 
Ottaviano palazzo Moroni. 

La disgraziaia, perchè stanca di vivere, aveva Le. 
quia una soluzione di fosoro. 1 medici disperano di 
salvarla, 

Grave disgrazia. — Verso le otto di jersera, 
in prossimità di Santa Bibiana, mentre il carfeltiere 
Clemente Meniczi, di 29 anni, da Ascoli Piceno, 
soaduceva a mano ‘un cavallo, questi cadde, ed il 
carrettiere rimaso investito. 

Riportò contusioni e ferite giudicate guaribili in 
tin mese. 

X noliti falst operat — Anche oggi due ienoti 
ioravotti. qualiBeatisi. per impieznti addetti all'Ae- 

penetrarono nell'abitazione del signor 
icocci, in via Gesù e Maria n. 27, e col 


L'omicidio di questa scra în piazia 
Aontnmara. — Il bracciaste Angelo Veronese, di 
43 anti» dociciliato jo piazza Giodia n. 15, 
nora uè recaio 600 altri amici a bere in un'osteria 
ia piazza Moutaara. ” 
nando vecirono dall'ostaria 1 Veroosse x inco: 
roinelato a questionere coo uno soonosciato che fc 
Sora parta della comitiva. Ad un tralto sì è veduto 
‘n terra il povero bracciante mentre tun altro 


in 


da certo Angelo Cerrod, è stato adagiato 

ra e trasporiato all'‘ lale della Con- 

e poso dopo ha cemato di virere, 
Permette di ricercare le conse 


utorità di P. S, mi è recata subito sul posto per 
le opportune indagini. 
pesi Sp) 
Rollettinometeorolozico del 19 sattembre. — 
In Europa — La pressione è bue: 740 Danimarca. 


— Wolle aliime 24 ora, Il berommtro è 
Zi pei mill in Sardegna 6 Malla up 

ill, alteove. La temperatura è 

to © Sardegna. diminuita in. Siel 

sio oopione © femporali: in Liguria a 

no ll cielo era coperto ® 
piovono all'estromo nord; 
mare, agiiato nel 


è Geoova, 754 2 Verona © 
Modena, 756 a Vasazia a Firenza, 757 a Trionto, Parogia 
* Caglisri, 760 all'estremo nad. 
Probabilità — Venti meridionali fortissini, co mare 
agitata. loggia. 
‘Roma — Baromatr 
42: — asmolata 


mamsoli: 7 
48 — Vento 


— Uaidità re 
tnézsodi: Sud 


nileri senguirà stasera, dallo $ 112 alle 10, lo piùrra Co. 
Jona 

$. N. N. Merola militare 

quasto Canalleria Ri 


vo Tonco Protto 
leo, 


Specialista per lo maluttio 
dei denti e di 


dalla ho: 
Itinera 


LLONI 


DE BEL 


ISTETRIGIA Satascornre 


ber't, {07 — Dal 28 ssttembro in poi necettazione 


Taserizione ni Cori 
| 


i & Fiaperio il ton 
solo con l'allargamento 
liuato d'accomo ai palchi, 


Allo frutta. nataralo 


dii, par il maggiore 
ono il prof. Zaliani, il cav. Carlo Lotti e Îl com 
Riocio Oramitto. A tuiti rispose ringraziando il sig: 
Mauri. 

Quindi ebbe luogo In rappressatazione, innanzi ad 
un pubblico affliatissimo, 

Netta Signora dalle Comet 


la nuova prima attrice 


i, amiche ‘oi 


L pas delle ferri 
es di ‘un giovine porer 


Negli altri teatri, 


due La Ciociara, esegui 
nieli, D; 
AI Na 


sattembra 


Spattacoli dsl 19 


INFORMAZIONI 


I PROVVEDIMENTI 
PER LA PROCURA GENERALE DI MILANO 
Dis a 


della nota bi 
Il proc 
vemento da par 
fativa, 
monefa, c 


ratore generale Venturi, 


Tut hi più stona un pochino pi 
di molti altri che non si prev 
funzionari chie, malnt 

i dall'ufteià 

La lontanata Sdall'afficio 
quale ai frora, per dura, a R 


r 
assai precedente, la Procura generale di Milano 
tutta quanta si era dichiarata contraria all'idea 
di coinvolgere fi Cavallini nel processo di Como, 
parendole che pei veri 0 supposti imbrogli di 
Îui fossero più competenti le autorità di Bo- 
logna. Ma questa, la si sa ormai da tutti, era 
l'opinione forma ‘© quasi imperativa del mini- 
stro Costa. Dimodochè se il prorvedimento 
adottato per il Venturi ferisco qualcuno. esso 
ferisce proprio la memoria dell'es-guardasigilli. 

Andiamo innanzi. 

A reggere la Procura Generale al posto del 
Ventari è mandato il comm. Panighetti, so- 
stituto presso la Cassazione di Roma, fl quale 
ha l'incarico di infligggere l’ammonizione - salvo 
le eventuali difesa - ai sostitati procuratori ge- 
nerali Maggiora e Jona. E il Jona, che era 

store del Re a Bobbio, applicato a Mi- 
sarà mandato procuralore del Re ad 
Alessandria. 

Ora queste, che sono veramente le misure 
adottat> per la faccenda dei telegrammi, che si 
dicono rimastia mezza via, rivelano evidentemente 
l'imbarazzo grandissimo in-cni si è trovato il 
E ira fre la, emania di trovare del 
a iatori, e l'evidente 6 progrediente 
nino del pallone dei dispatel. 

I Jettori ricordano bene come le cose’ anda. 
rono. Dapprima si annunciò ni quattro venti 
ta grande scoperta della soppressione dei tole- 
grammi ministeriali, Poi non si tratta più di una 
soppressione ma di un mntamento doloso di 
indirizzo, commesso dall'ou. Ronchetti. Più tardi 
si scopre — e probabilmente non è stato l'on. 
Di Rudini a scoprirlo! — che i dispacci sono 
andati dove dovevano andare, ma che arrivati 
a destinazione, il destinatario 0 i destinatari 
non li hanno inoltrati abbastanza presto per 
l'ultimo tratto di via che doverano percorrere. 

A questo panto, come siano andato le cose 
non si sa bene, ma è certo che uno di questi 
due casi dere essere accaduto: 0 che i tele- 
gramini così com'oran redatti non mostravano 
nò importanza nè urgenza, in modo che i fun- 
zionari, della Procura generale di Milano, rì- 
cerondoli, potevano, in tutta buona fede so- 
prassedere — o che, essendo evidente l'ur 
genza, l'importanza e, aggiungiamo, la le 
gittinità delle istruzioni che i telegrammi con- 
tenevano, i funzionari stessi, tradendo il loro 
mandato, li abbiano in mala fede ritardati 0 
soppressi. 

Or bene, se quest'ultima ipotesi fosso la vera 
— la ammonizione inflitta a. quei funzionari 
sarebbe peggio che una burletta ! 

La verità dunque è un'altra. La verità è 
che la esclusione in massima, del Cavallini dal 
processo di Como, e quindi la sua protezione 
contro lo furie del rag. Capitani e. degli av: 
vocati del Lnraghi, era stata. deliberata dal 
l'ex guardasigilli Costa ossia dal governo. 

È che, molto probabilmente, neanche i tole- 
grammi mandati alla Procura generale di 
lano contenevano quegli ordini feroci che oggi 
si vorrebbe far credere, Tanto più poi, aggiun- 
giamo, che ordini di questo genere sarebbero, 
non ne dispiaccia agli ismoranti urlatori, delle 
pure è stomplici illegalità. 


1 NUOVI MINISTRI 


La Slefani comunica — datando da Verona: 
S. M. il Re, con decreto in data di a 
esonerato dal ministero dell'istruzione pubblica 


l'on. arv. Emanuele Giantareo, e lo ha nomi- 
nato invece ministro di grazia è giustizia. 

8. M. ha pure nominato l' onor. conte @ 
vanni Coronchi, ministro senza portafogli, mi- | 
nistro dell'istrazione pubblica. 


L'on. Galimberti richiamato telograficamento 
da Napoli, arrivò iersera a Roma — o subito 
ebbe col ministro Ginntareo nn: lungo collo 
quio. 


Crediamo sapere che T'où. Gianturoo a 
Proprio ea nome de ronchi, abbi 
vivissime premure all'on. Galimberti perchè ri- 
manvese al suo posto di sottosegretario di Stato 
all'istruzione. pubblica 

L'onor. Galimberti, quantanque stamane gli 
uffici fossero rinnovati dall'on. Di Radiri in 
persona, seguendo le buone tradizioni d'un 
tempo, espresse la sua ferma decisione di ri. 
tirar: 

Probmbilmente egli rimarrà în ufficio ancora 


alcuni giorui per fare la consegna all'on. Co- 
dronchi, ma la sun decisione è ormai irrero- 
cabile. 

| Ars p chia 


| mato 1 

funa 
Qu 

giu 


per la grazia e 
cho l'on. Giantarco, premesso 


Ronchetti 
Fani 

Ma ci che il Pani, coi si 

Vera per a titolare del dica 

ra n fungero da sotto 

a © parlamen- 


possano essere i successori 


non ci sembra tale da rafforzare la  posizi 
del governo. Basta ricordare î rapporti intimi 
rrono fra l'on. Galimberti e l'on. Gio- 


prezzare la ripercussione che l'uscita 
destinata ad avere sal gruppo di 
utati che si raccolgono intorno al sec 


IL TELEGRAMMA BALDISSERA 


L'on. Agugiia ha inviato alla presidenza 
Camera la domanda d'interrogazio 


DUE INTERROGAZIONI DELL'ON- RAMPOLDI 


Cose di Napoli 


PEL VARO DEL « PILIBERTO » 


Il Re a Verona 
VERONA, 19. — Il Re con numeroso segui 
general, di addetti militari ste e di notorità citt 
ine e cotrato in città da Porta Nuova lersera alle 
21,50 fra lo rciamazioni dell popoluione 
. col suo seguito percorse parecchie vio 
1 Langadigi fantasticomente illuminati. 
L'effetto era maguifico, 


Dappertutto il Ro fu acelamato da folla im° 
mensa. 
Alle ore 29,15 8. M. scese al palazzo Granguar- 


dia Vecchia, dore ebbero luogo lo presentazioni 
delle materia ditladime 
Quindi il Ro dal halcone dal palazzo assistette 
a i ria pirotecnico all'esterno dell' Anfi- 
TI Re col suo seguito è ritornato a Chievo alle 
ore 23,40 fra nuove, frenetiche ovazioni. 


pirata 
Impressioni sulla situazione 
(Nostro teleyramma particolare) 
‘TORINO, 19, ore 9,45 pom. — (Piero) Ia 
riferendo le pom di A Pa di a 
mao 
insistenza Fienisà ve Galimberti essendo dec 
sissimo a lasciare l'ufficio. incompatibilità di 
IT rio 
lange 
per principio di fedeltà al sno partito. 

Tattavia non ritiene che i giolittiani siano mal- 
contenti © decisi ad abbandonare il ministero come 
dl afferma. 

I giolittiani avendo intereme a lasciare a Rudinì 
la liqui lazione dello questioni odiose pendenti, con- 
tinuera2n0 a sostenerio stentatamente, sbodo 
curioso rilevato dal discorso di Palberti, sino al 
momento opportano. 

I circoli politici non ritengono la soluzione Gian: 
teso Godronedi tale de digacara allo Lug dei 
ran Posizione falsa verso 1. gro 
tori è disaccordi. Fi 


del 
Ti miniatrosoomunicato 
(Nostro telegramma particolare) 

MADRID, 19, oro 1 pom. — (Ramon) 
Telografano da Roma al Governo che il car- 
dinale Rampolla sottornetterà domani al Papa 
il caso del condlitto sorto fra il ministro delle 
finanze spagnuolo ed il vescoro Maiorca, a cui 
fl Vaticano chieso già spiagazioni telegrafiche. 

Oggi intanto nello chiese di Majorca si leg 


gorà la bolla del vescoro che scomunica il 
ministro, 
Si giudica generalmente che îl vescoro pro- 


cedette irosamento; anche porò si ammette che 
l'espropriazione dei terreni, origine del con- 
fiitto, costituisce un nuoro arbitrio della disa- 
strosa amministrazione del Revertera. 
prairninò sile: 
Contro gli italiani 
(Nostro telez. part.) 

PARIGI, 19, oro 4,45 pomer. — (Jacopo.) 
Si pretende che la municipalità di Cotto sia 
deliberata a prendero serio misure. per impe- 
dire l'immigrazione degli italiani; il cansimento 
avendo dimostrato che ve ne sono 5000 sopra 
le 82000 porsone che costituiscono l'intera po- 
polazione. 


SFATE SEE 
La famiglia imperiale di Russia 
PIETROBURGO, 19, — Lo ezar 0 la carina, 

colla famiglia imperiale, Insciarono iersern Bieloviee, 
Il graniuca Paolo parti lori per l'estero. 

Ala vigila dell'arrivo di Gogfolmo Wl a Budapest 
BUDAPEST, 19. — L'imperatore Francesco 
ppo e parvechio arciducheese ed arciduchi, 

i quali l'arciduca Francesco Ferdinando, 

sono ‘arrivati per ricevero l'imperatore Qu: 

gtielmo. 
Tutti i giornali pubblicano articoli entosia- 

stici. per l'arrivo dell'imperatoro di Germania 0 


rilovano che il popolo ungheresi itò da 
lurigò tempo con entusiasmo 1° idea della tri 
plico alleanza ed, occorrendo, la difeso en 
camente, riconoscendone l'alto valo 


— © 

I re del Siam e Faure 

(Nostro telegr. part.) 

PARIGI, 19, ore 4,55 pomer. — (Jacopo). 
Il ro del Siam tolegatà.a Faure cha appena 
giunso felicemente a Londra sentiva il bisogno 
di ringraziarlo nuovamente per la cordialo no 
coglienza fattagli dalla Francia. 

TlSprocidente gli rispose assicurandolo dei 

i d'amicizia. 
uri 68a7, 
I Bruix” in arsenale 
NOTIZIE Vane 


(Nostro teleyramma particolare) 


PARIGI, 19, ore 11 antimerid. — (Jacopo) 
N Pruis, che era entrato in arsenale per le_ ripa 
razioni noce ho gli impedì 
di accompag stadi, è stato elimi. 
nato dalla per passare in quella 
della riserva 

E' mirto Schivot, notissimo. caudovelliata 


Eca uno degli autori della fortunatissima Mascotte. 
Aveva 67 anni. 


da parecchi giorni con sla sus. fumi 
glia l'on. Nicolò Gallo. 


——_ 
La situazione alle Filippine 


(Nostro teleyramma particolare) 


MADRID, 19, € Ramon.) I 
giornali pubblica tero dalle 
Filippino in cui si 

le numerosiasit 
i soldati hanno 
notizie hanno pi 
danno luogo a infiniti commi 


Una promessa di Weyler 
(Nostro telegramina partiota 
VIENNA, 13, ore 4,20 p 
grafano alla Neue Freie 
le Weyler telegrafato al gi 
ra di riusciro, entro 
tte lotamento 1 
vita nei 


La riv 
19 


— (Jacopo). 


fa la riv 


che la Rus. 


0 all'Af 


a ha intorn n la spingano ad 
tervenire per non lasciare libero il campo 
il 'incune 
— Pr 
La pacificazione dell'Uruguay 


MONTEVIDEO, 19. — La paco è stata de- 


fra gl'insorti | ed Il go- 


Scontro di treni 
(Nostro teleg. part.) 

19, ore 4,10 pow @. 8) 

ruogris she stamane nella sta: 


QIRNNA 


MIRACOLO DI S. GENNARO 

norme folla in Duomo che aspettava il 

iratolo di San Gennaro, alle 10,20, nel 
parapiglia, essendosi creduto che Îl miracolo fome 
fatto, fa dato il segnale di annunziario ni napoli 
tani ‘col tradizionalo colpo di cannone. Ma il mira 
do non era ancora avvenuto. Però. p nati 
depo 11 magno del si è liquofat n 
polline con grande gint fedeli. 

tas 


dif gliato. 


"Tre vagoni rimasero frantumati 6 quattro 
danneggiati. 

Duo impiagati sono rimasti feriti grave 
mente. 


—e__— 
Lo sciopero di Hazleton ! 
la febbre gialla agli Stati Uniti 
(Nostro tel. part) 

LONDRA, 17. — (Emme). I tumulti continuano 
nei dintorni di Hazieton, teatro — nel Iain 
aa sanguinoso conflitto fra la odi mie 
3 polizia ‘ 

Ceutocinquanta donne straniere, armato 
tana» coststto recente mnstoi hd ubteadie d 

voro. 

Oggi lo sciopero è 

A i LORA pred di Pitt ‘anne 
\voro. Si tt chi 
ripendoser ala fio dell settima. Porte 
PA Cerea. 
o 
totalmente deserta la città di Jakson, asa 

Lo città non colpite hanno impasto una quaeani 

tgna rigorosa. 3 s 
tie Sii Î 


legramma particolare) 
PARIGI, 19, ore 4,35 pomerid. (Jasopo.) 
Il manoscritto cho si dere leggere oggi nella 
riunione anarchica della @ Casa del popolo » 
a Ja memoria che Angiolo proparò coa lie 
tenzione di leggerla iglio di guerra. 
F' seritta în italiano © consta di due 
_Tn una, Angiolo spiega il movente dal der 
litto, ed è nota; l'altra che è inedita, è una 
spocie di profezia che indica le conseguenze 
della necisiono di Canovas dal punto di vista 
socialo 6 spagnolo. 


cimone a 5%; carolina prima DÌ a 52; se 
sonda 40 a Sl; giapponese brillato 43 a 45; novarese 
di a 46, al quit 

Bovi e vasche naz, da strame L. 10 a 190; da 
arba 109 a 110; vitelli da latto 19) = 100; agnelli 
70, al quia. 

‘baro dell'agro romano puro I. 28%: di Milano 
prima 20 seconda 259; di Reggio Emilia 248 al 
quinto 

Uova L. 6 al mille. 

Oli raf. prov, romana L. 115 a 120; fiai 105 a 
10; mercantili prima 90 a 105: seconda 90 a 92; da 
ardere 8 a quit 

Motogna — Grano bologuese mercantile L.27.7%; 
ferrarese 20.75; Polesine buono 27: grassoe ble! 
Goone 10.50; dei Ducati 17.50; di Romagna 15.78, 

x 

afarnigita — Graal calmi, invariati: Duro Tux 
nisi, Bona o Piulippevile pronto fr. 2 
tobre 26: Nicolajell gbinea 10.50. 

Now York — Gram rom di 
reato 98 3: prossimo 97 114; 

35 SI farine extrasiato D. 
Liverpool 4; cambio sn Londra 482 16; su 
rigi 521 71& 

Cat, forio: Rio n.7 disp. C. 67 
15: prowimo 615, Zucchero masca 
G. 3 510, Petrolio 

‘mavre — Caf, sostennto! Santor £. 
reato fr. 43; 21m dopo 4,25 dim 41.16 
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2200 — Appendice del 20 settembre 1897 
L'ultimo dei Soisy 


@rande romanzo di S. DE MONTÉPIN 


Preprietà uteraria delta Tribuna — Riproduzione irierdatso 


— La notizia mi fece andare su tutte lo furie; lo trat- 
tai da idiota, da cretino... ma tutti î miei argomenti 
lo trovarono inflessibile, Fui sul punto di maledirlo! 
prosegui il generale. 

— E' allora che aveto messo la vostra fortana a 
mia disposizione, padrino - interruppe Gerardo con 
l'accento della più profonda riconose nza - e che 
aveto insistito con paterna bontà perchè iò non te- 
messi di abusare delle vostre offerte cenerose... 

— Perbaccol... Qual meraviglia! Avrei fatto den al- 
tri sagrificii per arrivare # deciderti a ritirare le tne 
dimissioni e a rinunciare ai tuoi progetti!... Rinunciare 
al proprio nome, all'appellativo glorioso degli antenati! 
Chiamarsi semplicemente signor Gerardo, quando sì ba 
Ml diritto di mettoro sulla carta da visita: duca di 
Soisy! Comprendoto voi ciò, Duhamel? 

= Comprendo che il signor di-Soisy, agendo. così, 
ha dato prova del più grande coraggio e della. più 
rara energia - dichiarò Îl padrone dello. ferriare, real- 
mente sorproso. per quanto apprendera. - Solo un ca- 
rattero foriemonto temperato può prendere tali risolu- 
zioni È 

— Ma voi vi ingannato, signora - esclamò: Gerardo 
con modestia: la mia risoluzione era, al contrario, dello 
più naturali. Non occorreva, per prendorla, che esa- 
minaro freddamente la situazione. To ero deciso a la- 


po conosciato per eclissarmi completamente, 
degli studi abbastanza felici che avevo fatto... Pensai 
all'industria. Ma quivi, come nell'esercito, il nome mi 
era di impaccio.. Un duca di Soisy non poteva 
essore meccanico in un'officina che avesse consentito ad 
impiegarlo! D'altronde, dando le mie dimissioni e la- 
sciando l'esercito, avovo perduto In maggiore delle mie 
risorse e la vita stava per divenire per me assola! 
mente precaria... Non era meglio rimanere oscuro, 
nascere sotto il primo nome venuto, un momo di cui 
nessuno non vrebbe domandato conto, e che non 
avrebbe costituito un ostacolo fra mo e il lavoro?... 

— Nobile cabref + mormorò la signora. Duhamel, 

— E anzitutto qual male vi era a far ciò? - conti 
nuò Gerardo: A chi potoro io recare pregiudizio?... Che 
cosa importava a coloro che mi avrebberò impiegato 
che io fossi Gerardo di Soîsy? 

Il generale fece un movimento. 

— 8, so quello che volete dire, padrino - inter- 
ruppe vivamente îl giovane - Conosco le ragioni che 
stato per allegarni... eppoi ho compreso le vostre ob- 
biezioni, ho potuto rimpiangere forse di non aver se 
guito i vostri consigli... Eppure... 

D'altronde, in quel momento potevo. sospettare ?.... 
Le mie ragioni non sembravano a voi stesso convio- 
centi? 

— TTalmento convinenti, mio caro figlio, che mivî sono 
dovuto arreridero --fsce il generale. - Con mio grande 
dispiacero, sî affrettò egli ad aggiungere. Diamine, po- 
tovo vedere con. indifferenza nn Soisy adibirsi ad altra 
cosa che a sirviro il suo paese in mancanza del suo 
ro! L'esercito non è forse l'unica carriera mercè cui la 
nobiltà può, senza dorogare, unirai alla Repubblica? 
Perdonatomi lo mio ideo retrograde, caro Dubamel. 


ro'avère na grande efficacia; ia 
rebbo stata fatica sprecata... Gerardo avava già fatto 
presso di voi un pass cho lo impegnava... Voi gli a- 
Vevato lasciato intravvedere la speranza di uns deci- 
sione favorevole. Da amministratore pradente che non 
si saprebbe lodare mai troppo, gli arsvate chiesto solo 
alcuno referenze. 

Conoscendo lo mio relazioni, egli mi veniva a pre 
gare di appoggiarlo presso di voi... Confasso che lo ri- 
cevei malissimo e che tantai ogni cosa per fargli abban- 
donare i suoi progetti. Gli offrii di incaricarmi di ri 
tirare la sua dimissione dando una spiegazione qual- 
siasi al ministro. Ero sicuro di rinscire, avuto rignardo 
ai meriti eccezionali di Gerardo. Il ministro è mio a- 
mico e la cosa si sprebbo passata fra Ini e me... Ma mi 
dovei arrendere, in’ presenza del fatto compiuto. L'am- 
maliatore d'altronde mi avera mezzo convinto. Nulla 
falso più Il giudizio e predispone a divagare come le 
grandi parole di onore 6 di dovere 

— Oh, generale!.. - esclamò la ‘signora Dubamel 
ridend» per l'uscita del recchio soldato. 

— Non mi disdico, signora - foce questi, - Quante 
volte non ho rimpianto dopo di allora questa spocia 
di sanzione che avero dato ai suoì stravaganti pro- 


— Padrino! - disso a sta voltà Gerardo. 

— Mi sembra tottavia che sono riusciti abbastanza 
ben, ciò che lascierebbe supporre che non erano poi 
tanto stravaganti - repliod.il signor Dabamel. 

— E' possibile ma, forse, senza la mia colporolo 
compiscenza, Gerardo apparterrebbo ancora all'esercio. 

— La mia risoluzione era irremovibile, lo sapeto 


bene padrino - interruppe il giorane. 
— D'altronde - foco notare il padrons dello ferriere 


}' portati sin dal principio della sua nuora carriera non 
danno ampiamente ragione alle sue risoluzio: 
Sì, so che ha compiuto prodigi, riconobbe con 
| soddisfazione il vecchio soldato: io ho seguito col mag- 
gior interesse î successi da In riportati... 

— E che debbo al signor Dabamol! - esclamò. Ge- 
rardo com calore. 

— Bravo, hai perfettamente ragione; e io non ti 
dirò nemmeno ehe questi successi avresti potato otte 
nérli ugualmente al reggimento. 

D'altronde oggi ho preso il mio bravo partito - ar- 
giunse sorridendo il generale. Ma confesso che allora 
non fn seriza dolore che mi decisi a scrivere la famosa 
Jettara. Aggiungo che mi battei accanitamento per con- 
servara almeno al mio figlioecio il uome che gli ap- 
partenera. Ma  bisoguò fare tutto quello. che volle 
questo birbante:., La mia raccomandazione, ad esempio, 
si è dovuto risentire del mio umore perchò io ero su 
tutta lo furie, non ve lo nascondo, Duhamel. 

— Essa era, anzi, molto calda mi avrobbe deciso 
subito se non fossi stato già risoluto ad impiegare 
il signor Gorardo - rispose ridendo il padrone dello 
farriere. 

— Darvero!... Hun... Vuol dire allora cha io avero 
perduto la testa - foco il generale. 

— 0, piuttosto, che a vostra insaputa .il vostro 
cuore guidava la vostra mano, padrino - disse il duca 
di Scisy con un accento di profonda tenerezza. 

La signora Dahamel lanciò al giovano un affettuoso 
sguardo di approvazione. 

— N signor Gerardo... no, scusate, Îl signor di 
Soisy non vi sembra che abbia trovato la nota giusta, 
generale? - foco ella sorridendo finumente. Perchè ca- 
lumniarvi? 


| — Pià di quanto osavo sperare signore, 


gnor Dubamel. Il vostro protetto era anche 
agli elogi «he gli avreste potuto prodigare. 

— Signora. - foco Gerardo confuso. 

— Questa volta, perbacco, aveté ragione, mio caro 
amico, - replicò Îl goneralo, - © lo divido fnteramonto 
il vostro modo di vodere. Gerardo è ‘una intelligenza 


superiore e un cnor d’oro ed è dagnissimo di 
tuna che gli capita. cone 


| — Della fortma? - chiesero contemporaneamente il 


{ signore è la signora Dubamel. 
| Edil padrone dolle ferriare aggiunse con un'involbe» 

taria apprensione. 

— Intendeto parlaro del viaggio che il siguor Solsy 
ha futto a Parigi? 

— Peorfsttamonte. 
| — Il riaggio è dunque stato fortunato? 

- rispose 

Gerardo. 


— Me ne rallegro con voì di gran cuore, benchè a 
partaro francamente io temo molto che ciò modifichi le 
vostre intenzioni, non po‘è fare a meno di aggiungere 
il padre di Maddalena. 

— Che ciò modifichi le mie intenzioni! A quale ri- 
guardo, signore? - chiese il giovane meravigliato. 

— Ma; riguardo al desiderio cho mi aveto 
di rimanore presso di me,idi non abbandonare l'off- 
dat: Indubbiamente voi avete format» doi nuovi pro- 
getti... 

— Ma, al contrario, signore, è questo ancora il mio 

iù caro desidorio! - esclamò il duca con un accento 
franchezza che non poteva lasciar alcun dubbio al- 
l'industriale. 

— Davvero! - face egli con gioia. 


Del resto, in quel momento - aggiunse il generale, 


sorridendo - era um po' tardi perchè. i miei consigli 
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tcomatico, digestivo, corrohorante, riconosciato dallo principali celebrità mediche della capitate — Trovasi in vendita presso fe principali Iquorerie, drogherlo © caffà del Regno. 


venendo in aiuto di Gerardo, il signor di Soisy non sì 


o, — In ogni caso il vostro cnore non esagerara af: | 
è rivelato ingegnaro di genio?... T successi da loi ri- 


| fatto in questa circostanza, affermò a sua volta il si- ! 


vorare, a trarre partito, al difuori dell'esercito nel quale 
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E' un preparato sperialo indicato per ridonare 


DI malo di capo, l'insonnia, 
la depressione cerebrale, l'im- 
pressi nabilità, 1 datori spinali, 
lo nevralgie, l'esaurimento nor- 
oso, Îl malescero o tutti gli altri 


Stetto. Yenerdì 17, Affiivoie Avvegnache. Leggeti mer- 
oi 1 Un mese seasa notizie! Al 

Meno, usa” area per tranquille 
sonni © consermarmi tuo ufetto. 
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della Medical Sosiety di 


Jore, bellezza e vitalità della prima giovinezza. — 
Questa impareggiabile composizione pei capelli. non 
è una tintara, ma un'acqua di scavo. profumo che 
non macehia nè la biancheria mò ‘la pelle e che 
si adopera con la massima fieilità © speditezza» 
Esta agisco cul bulbo dei capelli o della barba 
fornendonò fl nutrimento necessario e cioè rido- 
nando loro Il colore primitivo, favorendona il loro 


orto come In morte. — 
aftltuosimima domenica, 
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denza Din mia (19), Attendo noti- 
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In ROMA tutte le specialità della Ditta Lombardi e Contardi si trovano de Goflonnelli e sardoni — Corso torio Emanuele 16-18. 


